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1.

(inv. 3274; tavv. XII-XIII)

A Istanbul € conservato il blocco finale destro
di una base in calcare originariamente composta
di piu elementi. L’inventario del Museo Jo registra
come di provenienza ignota. Il blocco (h m 0,85,
lungh. m 1,098/1,10; largh. del dado m 0,96 max,
m 0,824 minima) ¢ iscritto su due lati. Le due iscri-
zioni (A, B) risalgono a due momenti diversi, ¢ a
due diverse fasi d’impiego della base.

Edizioni: Robert 1945, 100 tav. VII (A). Ine-
dita (B).

A.
ABa Yooahbwpou
«Aba figlia di Hyssaldomos».
h lettere: cm 2 circa (omicron cm 1,5).
B.

[H Boulr xai 6 &fjpog T. Phdour]-
ov Anpnrpiolu viov Kup. Mn]-
péBrov vikfglavia dvbpdiv]

4 56htyov 1 év ‘Plcdpn Kamretdd]-
Aewq epddTov &dvBp[d TV Kkai]
R Tr]gpioﬁov vik[foavra]
[rtpddTov lactwy - - - - - - - ]

«ll consiglio ¢ il popolo (onorarono con il suo
ritratto) Titus Flavius Metrobios, figlio di De-
metrios, della tribl Quirina, primo vincitore
assoluto della corsa lunga nella categoria de-
gli adulti ai giochi Capitolini di Roma, e pri-
mo degli lasei ad aver ottenuto vittorie in tutti
1 giochi del circuito dei grandi agoni - - - - - -

h lettere: cm 3 ca. Interlinea: cm 2.

(Roberta Fabiani, Massimo Nafissi)

Nella prima fase, verso la meta del IV sec. a.C.,
il blocco era disposto come attualmente, con la
fronte sul lato lungo, quello con I’iscrizione A. La

Base della statua di Aba figlia di Hyssaldomos,
e poi dell’atleta T. Flavius Metrobios

superficie superiore mostra le cavita per I’alloggia-
mento di una statua in bronzo, evidentemente della
donna il cul nome ¢ iscritto in A. Successivamente,
poco dopo 1’89 d.C., il blocco fu rovesciato e sul
lato breve, che divenne la fronte del monumento,
fu incisa I’iscrizione B, che oggi appare capovolta.
La statua cui si riferisce questa seconda iscrizione
era eretta probabilmente su un plinto posto sulla
superficie che oggi poggia sul terreno. Le modana-
ture inferiori sono state asportate, verosimilmente
in quell’occasione, in maniera grossolana.

(Nicolo Masturzo)

Del blocco qui presentato si ignoravano fino
a poco tempo fa la provenienza e la destinazione.
Oggi sappiamo che esso proviene da lasos e che
faceva parte di un grande monumento per gli Eca-
tomnidi. La famiglia degli Ecatomnidi ha gover-
nato la regione di lasos, la Caria, quasi ininterrot-
tamente per una settantina d’anni a partire dal 392
a.C. ca., prima in nome del re persiano e poi, per
breve tempo, di Alessandro Magno. Portavano il
titolo persiano di satrapi. Aba, il personaggio men-
zionato nel testo A, era la sorella del primo satrapo
di Caria, Hekatomnos, da cui la dinastia ha preso
il nome (v. V).

La provenienza da Iasos del blocco qui presen-
tato ¢ resa certa dall’iscrizione inedita B, che onora
T. Flavius Metrobios, un atleta di Iasos per il quale
fu eretto anche il monumento nr. 4 (cui si riman-
da per ulteriori informazioni su di lui). A Iasos,
nel 2005, durante gli scavi condotti da Fede Berti
nel portico ovest dell’agora, € stata rinvenuta una
grande base con un epigramma in onore di Idrieus,
satrapo di Caria dal 351 al 344 a. C. Il blocco di Ia-
sos costituiva un elemento intermedio di una base
composta di almeno altri due. La pietra a Istanbul
€ questo blocco ora scoperto a lasos appartengono
a un medesimo monumento: lo provano 1’identita
delle modanature, delle dimensioni e della grafia, e
lo conferma 1l contenuto delle rispettive iscrizioni.
L’intero monumento verra pubblicato 1 un prossi-
mo fascicolo de La Parola del Passato da F. Berti, G.
Maddoli, N. Masturzo e M. Nafissi.
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L’epigramma di lasos loda cosi gli Ecatomnidi
e Idrieus:

«Promuovendo la crescita della citta, i re per
primi resero illustri | gli lasei agli occhi dei
mortali nella buona fortuna. | Salvato il po-
tere ereditario Idrieus, il figlio di Hekatom-
nos, | da terribili sofferenze 1i condusse al
buon ordine della legge.»

L’iscrizione insiste sui meriti di tutti i satrapi
di Caria, a cominciare da Hekatomnos, e in parti-
colare su quelli di suo figlio Idrieus, all’epoca del
quale evidentemente la citta, riconoscente, volle
erigere il gruppo statuario. Il testo sottolinea il
tema della continuitd dinastica e si adatta mol-
to bene a un gruppo familiare, che doveva esse-
re eretto sulla grande base. Con Idrieus doveva

~ T e TN, . L
B | TS
S L«:_’-J;_\W,H_,,_‘_ Y
N ABA T% iA/\AtSMOY’
l‘ e ' !\?
\“"_-‘—-.. — ) ’//
: )
5Y (& Tl
~l ]
—

A z&'::’.’*’ 7

0,853

0.824

S5 1,252

Fig. 7 — Fronte e piano superiore della base (disegno di Nicolo Masturzo)
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essere certamente il padre, Hekatomnos figlio di
Hyssaldomos. Il testo A ci informa poi che sul
monumento doveva trovarsi anche la statua di
una Aba, figlia anch’essa di Hyssaldomos. Poiché
la presenza di una zia sul monumento ¢ difficile
da spiegare, il ricongiungimento delle due basi
permette di desumere un dato storico finora igno-
rato. Era noto che la famiglia contraeva matrimo-
ni fra fratelli: Mausolo, il maggiore fra 1 figli di
Hekatomnos, sposo la sorella Artemisia e [drieus
prese in moglie Ada: sembra ora probabile che
anche il padre, Hekatomnos, avesse sposato una
propria sorella, figlia come lui di Hyssaldomos.
Aba ¢ dunque presente sul monumento come ma-
dre di Idrieus.

Notevole ¢, nell’epigramma di lasos, [’uso del
termine re (basileis) per indicare 1 satrapi, finora
attestato solo in testi letterari, uno solo dei qua-
li contemporaneo: una commedia attica perduta
menzionava «il figlio del re dei Cari» (Epig. fr.
6 K.-A.). A differenza di «satrapo», un termine
straniero che evocava la subordinazione al potere
dispotico del re di Persia e 1’obbligo di versare il
tributo, basileus richiamava la tradizione greca e
si prestava a definire il potere degli Ecatomnidi
come benevolo ¢ legittimamente radicato in seno
alla comunita etnica caria, alla quale lasos in epo-
ca ecatomnide si ascrisse (Debord — Varinlioglu
2001, or. 90).

Gli Ecatomnidi furono fra i primi personaggi
nell’area di cultura greca a essere frequentemente
rappresentati in ritratto in piu luoghi, non solo nelle
citta soggette al loro potere di satrapi, ma anche al
di fuori dell’Asia Minore: i Milesi, in particolare,
avevano dedicato i ritratti di Idrieus e Ada a Delfi
(FD 1114, 176; cf. Lohr 2000, nr. 134). Le due statue
erette a Kaunos a Hekatomnos e a Mausolo su due
basi diverse, ma gemelle, sembrano aver sottoline-
ato, come il grande monumento di Iasos, la conti-
nuita del potere fra le diverse generazioni (/. Kaunos
47-8; Hekatomnos aveva una statua anche a Myla-
sa: [. Mylasa 2,5-6 = Rhodes — Osborne 2003, 56,21-
2). Statue di Mausolo e Artemisia furono erette a
Erythrai (I Erythrai 8 = Rhodes — Osbome 2003,
56), e di recente € stato scoperto un gruppo a He-
rakleia al Latmos, testimoniato da un frammento di
base per due statue di Ecatomnidi (Peschlow 2005,
8-9 tav. 98). Le statue fin qui ricordate sono note
solo per via epigrafica, ma delle figure dei satrapi
di Caria si conserva una fraccia impressionante,
indelebile nella nostra memoria, grazie soprattutto
alle celebn statue del Mausoleo di Halikarnassos, in
particolare quelle conservate al British Museum e
note con il nome arbitrario di Mausolo e Artemisia
(Waywell 1978). Idrieus e Ada sono inoltre raffigu-
rati ai lati di Zeus in un piccolo rilievo da Tegea
(Waywell 1993 e Lshr 2000, nr. 131).

(Massimo Nafissi)
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2,

(inv. 3281; tavy. XIV-XV)

I due blocchi con la dedica di Phormion costi-
tuivano gli elementi terminali di un monumento
a esedra. Si chiamano convenzionalmente esedre
delle strutture a pianta di forma semicircolare o a
IT poste in luoghi pubblici che potevano sorregge-
re statue ed erano fornite di sedile sul lato interno;
il lato aperto era di fatto la fronte del monumento.

I blocchi simmetrici sono di dimensioni legger-
mente diverse: inv. 3281’ (iscrizione A) lungh. m
1,28, largh. m 0,84, h m 0,71; inv. 3281 (iscri-
zione B) lungh. m 1,22, largh. m 0,82, h m 0,705.
La loro curvatura consente di ricostruire un’esedra
semicircolare di ampie dimensioni: aveva un dia-
metro interno di circa m 3 e una larghezza sulla
fronte di circa m 4,5; I’altezza ¢ di m 0,71. Dove-
va essere composta in origine di cinque o sei ele-
menti, comprese le due ante terminali conservate,
e stare su una piattaforma composta da almeno un
gradino. Le ante sono segnate sul lato esterno da
due eleganti lesene rastremate, che provocano an-
che una maggiore sporgenza delle comnici superio-
re ed inferiore rispetto al resto del perimetro. Le
cornici sono per la maggior parte conservate. Nel
lato interno una superficie grossolanamente lavo-
rata (anathyrosis) indica ’appoggio dei blocchi che
dovevano formare la seduta.

In corrispondenza delle ante erano le statue
bronzee del dedicante e di suo padre realizzate
con dimensioni al vero: sulla superficie superiore
restano gli incassi per 1’alloggiamento dei piedi,
lunghi m 0,265-0,270. Alle estremita erano incise
sul dado le due iscrizioni dedicatorie, a sinistra e
destra rispetto al lato concavo dell’esedra (rispetti-
vamente A e B). La seconda iscrizione € completa-
ta dalla firma dello scultore. La disposizione delle
statue e la dedica ad Apollo suggeriscono la pos-
sibilitd che al centro del piedistallo semicircolare
potesse trovarsi un’immagine di quella divinita. E
in quel caso Phormion e suo padre potevano entra-
re in uno stretto ma rispettoso rapporto col dio gra-
zie a questa disposizione visivamente suggestiva.

Il monumento ¢ databile poco dopo la meta del
111 secolo a.C. (v. il commento storico).

(Nicolo Masturzo)
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Esedra dedicata ad Apollo stephanephoros
da Phormion figlio di Exegestos

Edizioni: 7.lasos 224 (A). Reinach 1893, 186 nr. 30;
L 1asos 225 (B).

A.
Poppiwv 'EEnytotou vacar
otepavnoproas ATOAWVL vacat
«Phormion figlio di Exegestos, che ha rico-
perto la carica di stefaneforo, ad Apolloy.
h lettere: cm 1,5-1,7. Interlinea: cm 1.

B.

Poppiwv EEnyéoTou dvebnkev

TV eikOva ToU TToTpos ATTOMwVL
OTEQOVIPOPWL vacat

vacat

HpaxAertog Odavrog Taoeug emoinoe

«Phormion figlio di Exegestos dedicd ad
Apollo stefaneforo il ritratto del padre. Lo
iaseo Herakleitos figlio di Thoas ne fu autore».

11. 1-3: h lettere cm 2; interlinea cm 1. 1. 4: h lettere cm 1,7.

Lo stefaneforo era a lasos 1’eponimo, ovvero
1 singoli anni erano individuati in cittd grazie al
nome degli stefanefori di volta in volta in carica. I
termine fa riferimento all’onore di portare la coro-
na (szephane), che era segno distintivo della carica
eponimica. Talora la stefaneforia eponimica era
legata a una divinita, ma 1’esatta natura di questo
nesso non ¢ chiara. A Jasos la carica era connessa
ad Artemide (7 fasos 248, 4-7, cf. 92, 5-9), e Arte-
mide Astias era in effetti la massima divinita cit-
tadina (Angiolillo 2004, 161-82). Non ¢ certo, co-
munque, che lo stefaneforo fosse il sacerdote della
divinita poliade; una testimonianza in particolare
induce a escluderlo: uno stesso cittadino vanta di
essere stato sia stefaneforo che sacerdote di Arte-
mide Astias (/. Jasos 92).

La stefaneforia era una carica altamente ono-
rifica che comportava un pesante impegno finan-
ziario. Proprio per questo fra il III e il II sec. a.C.
essa fu spesso affidata ad Apollo, alla cassa del cui
santuario si attingeva in tali casi per le spese do-



vute: szephanephoros non ¢ dunque qui un’epiclesi
divina (cf. p.es. I lasos 36; 39; 160; 163; 164; altra
documentazione in Crowther 1990, 143-151; casi
analoghi di eponimi ‘divini’ sono ben noti in molte
citta del mondo ellenistico-romano). I testo lascia
intendere che Phormion fece erigere 1’esedra dopo
il suo incarico, mentre Apollo ricopriva la stefane-
foria. Un’iscrizione databile poco dopo la meta del
I1I sec. a.C. fornisce ’indicazione essenziale per
la datazione del monumento, perché attesta che il
dio fu stefaneforo almeno quattro volte dopo Phor-
mion (Maddoli 2007, nr. 22, 1-2). Allo stato attua-
le delle nostre conoscenze, sembra che allora per
la prima volta lasos si fosse trovata cosi a lungo
nell’impossibilita di trovare un cittadino disposto
a farsi carico degli impegni economici della ste-
faneforia; con la sua dedica Phormion intendeva
forse sottolineare il proprio generoso attaccamento

ai valori cittadini. A questo scopo egli eresse orgo-
gliosamente un monumento alla propria famiglia
nella forma dell’esedra, spesso usata per gruppi
familiari (v. von Thiingen 1994; cf. Lohr 2000,
179-80).

11 santuario di Apollo in citta, da cui verosimil-
mente viene il monumento, non € identificato con
certezza (per un’ipotesi di localizzazione v. Berti
2005-6 / 2006-7, 135-51), anche se il tempio di
Apollo ¢ testimoniato per via epigrafica, in quanto
su di esso vennero incisi numerosi decreti cittadini
a noi noti (Maddoli 2007, 242-3, cf. qui nr. 3C, 8-9
e tav. XVI).

Dello scultore iaseo Herakleitos figlio di Thoas
ci resta purtroppo soltanto questa firma, che co-
munque ¢ un documento interessante della cultura
artistica locale d’epoca ellenistica.

(Roberta Fabiani)

o -3 - e e “ -

Fig. 8 — Ricostruzione dell'esedra di Phormion (disegno di Nicolo Masturzo)
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3 Decreti onorari per stranieri
. sulle pareti dell’ Apollonion

(inv. 3092; tav. XVII)

11 blocco calcareo (lungh. m 0,833, largh. max
conservata m 0,25, h m 0,552) era posto in opera
all’angolo di una struttura muraria e conserva 4 de-
creti di [asos, tre sulla fronte (iscr. A, B, C) ¢ uno
sul lato destro (iscr. D). Sul lato superiore presen-
ta due fori per perni e i resti di un alloggiamento
per grappa, elementi che servivano ad allacciarlo
alla struttura muraria in cui era inserito. L’ango-
lo destro ¢ perduto per tutta 1’altezza della pietra.
La fronte ¢ interessata da evidenti distacchi della
superficie lapidea e il lato destro ¢ conservato in
maniera molto parziale.

Fine I'V-inizio III secolo a.C.

Edizioni: Hicks 1888, 340-1 nr. 2, Llasos 54 (A);
Hicks 1888, 340-1 nr. 3, /. Jasos 47 (B); Hicks 1888,
340-1 nr. 4, Llasos 42 (C); LlIasos 60, cf. Habicht
1999, 24-25 (= SEG 49,1428) (D).

A.
Mnvog Appodioidivog: el oTEQaVPOpOUY
AttoMogdaveug ToU ATTOMS: €kt LoTa-
pévou-
=évav ApBoviTou emeotdrer, [avialéwmv
4 Kheavdpida eimev- dmeidny Oeukhiic Oep-
oif[t]lov
MeMBoteug kahog kai &yabdg éotiv epi
v
oMy TV Taoéwv Kl TOTG APLKVOUpEVOLS
TOp TmoMTIOV €l MeAiBowav mpoBipwg
UTIh-
8 petetl, 5edSyBar téd1L Snpwr: Oeukhilv Oep-
giov
eivat TpdEevoy Taoéwv- 8e5608au 8¢ altédn
Kol dréherav Gv 1) O Kupla E0Tiv Kal
Eomhouv Kal
EKTTAOUV KO1 Ev TIOAEP®L KAl €v ELPAVIL
AcUAeL Kol
12 &omovdei- slvar 8¢ autén kal Tpoedpinv
€<v> T0ig Ay dotv- dva-
Ypayatr &€ altov kabdmep kai Toug dGMoug
TtpoEEévoug.
1. 4: il confronto con la I. 8 mostra che zau ¢ stato
volontariamente eraso.
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«Nel mese di Aphrodision detl’anno in cui
era stefaneforo Apollophanes figlio di Apol-
las, nel sesto giorno, presiedeva (I’assemblea)
Xenon figlio di Aphthonetos, Pantaleon figlio
di Kleandridas disse: poiché Theukles figlio
di Thersios di Meliboia ¢ uomo eccellente e
benemerito nei riguardi della citta degli lasei
e si prende cura con solerzia dei cittadini che
giungono a Meliboia, piaccia al popolo che
Theukles figlio di Thersios sia prosseno degli
Tasei; gli si conceda 1’esenzione dalle tasse di
competenza della citta e il diritto di entrata e
uscita dal porto sia in tempo di pace che in
tempo di guerra, immune da rappresaglia e
anche in assenza di tregue; gli si conceda an-
che la prima fila negli agoni; lo si iscriva come
gli altri prosseni».

h lettere cm 1,1-1,2; omicron cm 0,9. Interlinea cm 0,5-
0,6.

'Emi  otepavneopou  Tepoxhéoug  TolU
BpudaEiog, pnvog Agppodiordvog ekTnt
lotapévou: Apyéhoyxos Tuppdyou ETeo-

Tater €doLev Tt Poulijt kal TédL dpwt-
TpuTdvewv yvapun- Mehnoiar ZtpopPiyou
S5ed6aBat TohtTelav alTdL TE Kl
EkyOvolg, kol katatdEar autov el pulnv
Kal ToTpLiv- avay payat Ot
TO YNPLOHA TOUG VEDTIOLAG. vacat
vacar

«Nell’anno in cui era stefaneforo Hierokles
figlio di Bryaxis, nel sesto giorno del mese di
Aphrodision, presiedeva (I’assemblea) Arche-
lochos figlio di Symmachos, il consiglio e il
popolo decretarono; proposta dei pritani: sia
data la cittadinanza a Melesias figlio di Strom-
bichos, a lui in persona e ai suoi discendenti,
e lo si arruoli in una tribd e in una patria; 1
neopoiai facciano iscrivere il decreto».

h lettere cm 1,2 ca. (omicron cm 1); interlinea cm 0,7-0,8.



Mnvog Adwvidvog: £l aTepavnpopoy Av-
dpovikidrou 10U Toodikou, YPapHATEWS

o¢ Kheavdpida 1ol KAedvdpou: ExintioTa-
pévou: Poppiwv MehavBou émeotater

ES0Eev Tijt Pouldit kai Téd1 dApcr: Anpeiag
Ap1oTéwg eltev: émetdn Madikog kal

Aprotévikog OeotrpoTrou Abnvaiot kokot
kai dyaBoi elotv mepi v TOMV TNV
Taotwv

kai TpoBupwg Utnperoloty Toi¢ EVIuvyG-
vouotv lacéwy, sivar adtouc kad

g€kyovoug TpoEévoug kal evepyétag Taoe-
wv- dedooBan Ot altoic moAiTeiay kal

atéherav kal Trpoedpiny €v toig dydoiv
Kal Eorhouv kal EKTTAouV Kal ev elpfivit
xat

€l TTOMpmL AQoUAel Kol AoTTOVOEl: TO e
YHPLOPA AVAY PAYAL TOUS VEWTIOLOG

€i¢ 10 ATTOAWVIOV. vacat

vacatr

«Nel mese di Adonion dell’anno in cui era ste-
faneforo Andronikides figlio di Isodikos ed era
segretario Kleandridas figlio di Kleandros, nel
sesto giorno; presiedeva (I’assemblea) Phor-
mion figlio di Melanthos, il consiglio ¢ il po-
polo deliberarono, Demeas figlio di Aristeus
disse: poiché Glaukos e Aristonikos figli di
Theopropos di Atene sono uomini eccellenti
e benemeriti nei riguardi della citta degli lasei
e soccorrono premurosamente qualunque ia-
seo gli si presenti, siano prosseni e benefattori
degli ITasei; gli sia data anche la cittadinanza
e I’esenzione dalle tasse e un seggio in prima
fila negli agoni e il diritto di entrata e di uscita
dal porto sia in tempo di pace che in tempo
di guerra, immuni da rappresaglia e anche in
assenza di tregue; i neopoiai facciano incidere
il decreto sull’ Apollonion.

h lettere cm 0,8-1; interlinea cm 0,5-0,6.

[E]mi otepavn[pdpou ’Av6povu<i5ou]
[t]o¥ Toodixou: p[nvog Adwvidvog]
[E]xtnt ioTap[évou- KAeavbpidag]
[KAJedvdpou E[ypappdrevev, Poppiwv]
[Me]AévBov ém[eotdrer €50Eev TijL]
[Bou]Afit kai Tt [Snpwr- Tputdvewmv]

[

ylvospn: e[y - - -« - oo - - ]

8 [M]akedwv €€ Al- - - - &vnp ko]
[k&]yaBdc éomv [mepi v mSAY TRV
[lalgéwv kai tp[oBupwe Umnpetel Toig]
[&ei &Jpikvoupé[voig Tacéwy, Emmviiofa]
[at]ov Um0 To[U Spou ol Tacéwv]

[kati et ]vor adt[ov ko gkySvoug TrpoEévoug]
[xai evlepyérlag tfic mOAews g Tacéwv]-
[5e5608]an [S€ alitdr kal TroMteiav ko]
[rtpoedpilny év [toic &ydoiv kai EoTrAouy]
[kai Exmr]houv k[ai v elpfivm kai év]
[rrolé]pwt dou[Ael kai domovdei]-
[&valypdyar 8¢ 10 yAgiopa Toug]

20 [vewToi]ac ei¢c T[o Ao dviov].

«Nell’anno in cui era stefaneforo Androni-
kides figlio di Isodikos, nel sesto giorno del
mese di Adonion; era segretario Kleandridas
figlio di Kleandros; presiedeva (I’assemblea)
Phormion figlio di Melanthos, il consiglio e
il popolo deliberarono, proposta dei pritani:
poiché - - - figlio di - - - Macedone di A- - -
€ uomo eccellente ¢ benemerito nei riguardi
della citta degli Iasei e si prende cura con so-
lerzia di tutti gli Jasei che giungono, sia lodato
dal popolo degli lasei, lui e i discendenti siano
prosseni ¢ benefattori della citta degli lasei;
gli sia data anche la cittadinanza, la prima
fila negli agoni, il diritto di entrata e di uscita
dal porto sia in tempo di pace che in tempo
di guerra, immune da rappresaglia e anche in
assenza di tregue; i neopoiai facciano incidere
il decreto sull’ Apollonion».

h lettere cm 1,3; omicron cm 0,8; interlinea cm 0,5 ca.

I decreti onorari, quali i testi qui presentati,
sono 1l mezzo con il quale le cittd greche testi-
moniano la propria gratitudine a individui che nei
modi piu vari le hanno beneficate, sia che si tratti,
come in questo caso, di forestieri che di cittadini
(per I’evoluzione di questi documenti v. VI; Fabia-
ni, in preparazione).

Essi sono una fonte di informazioni preziosa.
Dal prescritto (la parte iniziale, che contiene la
datazione del testo: magistrato eponimo, su cui
v. nr. 2, mese, giomo) si € potuto desumere che
I’assemblea cittadina si incontrava il sesto giorno
di ogni mese. Le riunioni erano verbalizzate dal
segretario del consiglio (boule) ed erano presiedute
da un epistates («presidenter), membro del collegio
dei pritani, una delle piti importanti magistrature

6l



cittadine. La proposta di decreto poteva nascere sia
dall’iniziativa di individui di cui si ricorda il nome
(A, C) — e che appartenevano certamente alla boule
—sia da quella dei pritani stessi (B, D) o di altri uffi-
ciali cittadini; dopo la meta del I1I secolo a.C. ogni
proposta, sia che nascesse dall’iniziativa di privati
che di magistrati, prima di giungere in assemblea
doveva essere preventivamente approvata proprio
dai pritani, che poi la sottoponevano al consiglio
(Fabiani, in stampa 1). Il prescritto ¢ generalmen-
te seguito dalla motivazione degli onori (B costi-
tuisce un’eccezione), che nei casi qui presentati
sembrano essere azioni concrete di sostegno nei
confronti di lasei giunti nelle citta degli onorati.
Subito dopo viene la sezione che contiene le deci-
sioni vere e proprie. L’assemblea poteva deliberare
diversi tipi di riconoscimenti, i piu frequenti dei
quali erano il titolo di benefattore, di prosseno (ti-
tolo attribuito da una polis a un forestiero che nella

0,002
4

propria patria svolge la funzione di console per co-
loro che provengono dalla citta che gli ha conferito
il titolo stesso: in A Theukles € prosseno di lasos
nella sua citta, Meliboia), 1’assegnazione del dirit-
to di cittadinanza — qui vi si connette esplicitamen-
te I’arruolamento nelle suddivisioni civiche, che a
Tasos sono la phyle («tribun) e la patria («stirpe»)
—, il privilegio di godere di un seggio di prima fila
negli agoni di Iasos, e poi due privilegi di grande
utilita soprattutto per i commercianti, 1’esenzio-
ne dalle tasse di competenza della polis e il diritto
di entrata e uscita dal porto con la garanzia della
protezione e dell’immunita da qualunque genere
di aggressione e in qualunque circostanza sia per
’onorato che per i suoi beni.

Per i luoghi di esposizione dei decreti a lasos
(in questo caso un tempio, I’ Apollonion: nr. 2) v. VI,
per gli ufficiali chiamati neopoiai v. 1.

(Roberta Fabiani)

rea
el

0,553

STot AL
| renos

EISTOATOAN NIN.ON

= oAy

)

——

0549 ——

Fig. 9 — Lato destro, frontale, sinistro e superiore del blocco iscritro (disegno di Nicolo Masturzo) -
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Base di statua con epigrafe onoraria
per P’atleta T. Flavius Metrobios

e graffiti a carattere agonistico

(inv. 3273; tavv. XVIII-XIX)

La base in calcare grigiastro (lungh. m 0,72,
largh. m 1,365, h m 0,774) porta sul lato breve
’iscrizione principale (A) per I’atleta T. Flavius
Metrobios, mentre le altre iscrizioni (B-E) sono
graffite sulle modanature.

Edizioni: Robert 1969, 1483 n. 1, Habicht
1998, 311-6 (= SEG 48, 1333; BE 1999, 486; AE
1998, 1369) (A). Inedite (B-E).

A.
‘H Bouhr kai 6 Sfjpog xat 1) ylel-
[plovoia éxeipnoav "Ti” PAdoutov
[AlnunTpiou uiov Kup™ Mntpdiov
4 [v]iknloalvia avdpiv S6Mhyov T ev
‘Pdpn Kamerohera mwpddtov avBpod-

mtov [[ rasura fino alla fine 1
I rasura dell’intera linea 1
8 [~ rasura ] ko Tiv mepiodov

vikfoavta TpdTov Tacéwy kal Thyv £
"Apyovug aoTida kai Ta kKowva Tfig Aclag
TIAVTA Kol ToUg GAAOUG Ay DVAg TTav-
TG vac. APEThg Eveka kal Avdpelag

vacatr (cm 6)

«Il consiglio e il popolo e il senato onorarono
per la sua virtu virile Titus Flavius Metrobios,
figlio di Demetrios, della tribu Quirina, primo
vincitore assoluto della corsa lunga nella cate-
goria degli adulti ai giochi Capitolini di Roma

mo degli Iasei ad aver ottenuto vittorie in tutti i
giochi del circuito dei grandi agoni e vincitore
anche dello Scudo di Argo e di tutti gli agoni
provinciali d’Asia e di tutti gli altri giochi».
Iscrizione incisa sulla fronte del monumento. h lettere
cm 2,1-2,7; interlinea cm 0,7.

vikn Ali]véou (?) ToU EdmroAépou
«Vittoria di Aineas figlio di Eupolemos!».

Leggera incisione sulla gola rovescia della mo-
danatura inferiore, sul lato posteriore del monumento
h lettere cm 2,5-3. vikn & scritto in caratteri piu piccoli.

vik[n ---]
«Vittoria [- - - -] ».

Iscrizione graffita sulla parte sinistra della fascia di

coronamento posteriore. h lettere cm 2,3-2,4.

[v]ikn Zdoou
«Vittoria di Sosos!».

Graffito piuttosto profondo sull’ovolo liscio della
cornice superiore sul lato sinistro del monumento. h
lettere cm 1,7-2,4..

Mpwroy[

Graffito piuttosto profondo sull’ovolo liscio della
comice superiore sul lato sinistro del monumento. h
lettere cm 3.

(Massimo Nafissi)

Il piedistallo potrebbe essere stata apposita-
mente realizzato per il monumento in onore del-
lo stesso Metrobios, ma il diverso orientamento
dell’epigrafe onoraria rispetto alle statue fa pensa-
re che sia stata riadoperata una base preesistente.
11 piedistallo € stato concepito, infatti, per due sta-
tue maschili affiancate volte frontalmente secondo
il lato lungo, sul quale tuttavia non pare sia mai
stata incisa un’iscrizione. Esse erano realizzate in
bronzo a grandezza naturale, come ¢ indicato dalle
tracce dell’appoggio dei piedi. Il profilo delle mo-
danature della base, tendenti a una certa schema-
tizzazione delle curve, puo far risalire fino al tardo
periodo ellenistico (II-I secolo a. C) la realizzazio-
ne di questo primo gruppo scultoreo.

Quando, a seguito delle clamorose vittorie at-
letiche di T. Flavius Metrobios, gli Iasei decisero
di dedicare un monumento al loro concittadino,
avrebbero riutilizzato il piedistallo, rimuovendo le
due vecchie statue bronzee. A questa seconda fase
di utilizzazione della base si deve forse 1’asporta-
zione della modanatura inferiore sui lati lunghi. La
statua dell’atleta, presumibilmente volta verso la
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fronte, sarebbe stata allora innalzata su un blocco
di coronamento oggi perduto. Quest’operazione
" potrebbe essere stata suggerita da una certa ristret-
tezza di mezzi: anche il metallo delle statue bron-
zee originariamente erette sulla base poté servire
per realizzare la nuova opera o per coprirne i costi.
Il monumento fu dedicato a Metrobios poco dopo
1’89 d.C., anno della sua vittoria a Olimpia.

(Nicolo Masturzo)

Latleta iaseo Titus Flavius Metrobios € noto da
quattro iscrizioni. Le sue vittorie, qui ricordate in

forma sintetica, sono elencate in due dediche dello
stesso Metrobios trascritte a lasos fra il XVIII e il
XIX secolo e oggi perdute, una a Zeus Olimpio
(I.lasos 107) e Daltra a Eracle protettore (Prophy-
lax) della citta (Z Jasos 108). Le altre due iscrizioni,
entrambe presentate in questo volume (la presente
enr. 1, B), sono invece dediche pubbliche.

Le vittorie nei grandi agoni erano ancora in eta
romana, come in epoca arcaica e classica, ragione
di grande onore per i vincitori e per le loro comu-
nitd; ai piu meritevoli si erigevano spesso statue a
spese pubbliche, nei santuari dove si celebravano
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Fig. 10 — Superficie superiove con gli incassi per ['alloggiamento delle statue e lato lungo della base (disegno di
Nicolo Masturzo) -
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le feste 0 — come qui — nella loro citta. La statua
per Metrobios (cui come accade sovente si allude
attraverso la semplice menzione del nome del per-
sonaggio rappresentato: cf. nrr. 8, 9) fu eretta per
decisione degli organi cittadini tradizionali (consi-
glio e assemblea popolare) e della gerousia («consi-
glio degli anziani»). La gerousia, ben documentata
a lasos almeno dall’eta augustea (/Jasos 90), era
connessa al ginnasio ed era attiva in molti ambiti
della vita pubblica.

La nostra iscrizione ricorda innanzitutto la vit-
toria che Metrobios riportd a Roma, nella specialita
della corsa lunga (ca. 4 km), nella prima edizione
(«primo fra gli uomini») dei giochi per Giove Capi-
tolino nell’anno 86 d.C. A questo successo atleta
doveva ’ambito stazus di cittadino romano, chiara-
mente indicato dalla tipica formula onomastica con
prenome (1’antico, tradizionale nome individuale:
Titus), gentilizio (i1l nome di famiglia ereditario:
Flavius), patronimico, tribu di affiliazione (la sotto-
divisione del corpo civico che determinava la par-
tecipazione alla vita politica) € cognomen (un secon-
do nome individuale, entrato in uso dal I sec. a.C.
in poi, in casi del genere lo stesso portato prima di
diventare cittadino: Metrobios). Prenome, gentili-
zio e tribu sono quelle dell’imperatore Domiziano
(81-96 d.C.), il cui nome ¢ stato eraso alle 1. 6-8,
a seguito della damnatio memoriae subita dopo la
morte. Domiziano doveva comparire nel testo o
come autore della concessione di cittadinanza, o
come protagonista della cerimonia di incorona-
zione dell’atleta. Metrobios fu anche il primo dei
suoi concittadini a vincere in tutte le grandi feste

panelleniche che formavano il “circuito” (periodos):
a quest’epoca esso comprendeva, oltre agli antichi
giochi di Olimpia, Delfi, Nemea e dell’Istmo di Co-
rinto, anche quelli per I’ Apollo di Azio, istituiti per
celebrare la vittoria di Ottaviano su Marco Antonio
del 31 a.C,, e, dalla loro fondazione, anche 1 giochi
Capitolini. La vittoria ai giochi olimpici fu ottenuta
nella 217* Olimpiade (/. /asos 107): da qui la data-
zione del monumento. L’essere stato il primo dei
suoi concittadini ad aver raggiunto questo traguar-
do rendeva Metrobios degno dei massimi onori.
Lo Scudo di Argo era un’importante competizione
che si svolgeva ad Argo nell’ambito delle feste per
Era: deve il nome al fatto che il premio in palio era
uno scudo (in greco aspis). Metrobios aveva otte-
nuto vittorie negli agoni provinciali d’Asia (koina
tes Asias), giochi legati al culto imperiale € organiz-
zati nelle principali citta della provincia d’ Asia, ad
Efeso, Pergamo, Smirne, Sardis e, a quanto sem-
bra ricavabile da un solo testo, concernente proprio
Metrobios, Mileto (cf. 7.Jasos 108 e Moretti 1954,
278 sg.).

Il nostro monumento si trovava quasi certamen-
te in uno dei ginnasi della citta, come suggeriscono
le numerosi iscrizioni che erano state graffite su di
esso, forse in considerazione delle qualita atletiche
di Metrobios, per la vittoria di giovani negli agoni
che si tenevano in cittd (B-D) [cf. nr. 7]. Il quar-
to graffito (E), che si limita a un nome di perso-
na, verosimilmente Protogenes, ¢ di un tipo meno
frequente, che si incontra comunque insieme alle
iscrizioni di tipo nike.

(Massimo Nafissi)
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S.

Architrave della stoa dei presbyteroi offerta
dal ginnasiarca Sopatros figlio di Epikrates

(inv. 3241, 3243-7, 3250-1; tavv. XX-XXI)

Otto blocchi di un architrave di tipo dorico por-
tano incisa sulla fronte la dedica del ginnasiarca
Sopatros: solo un architrave ¢ integro (inv. 3241),
un altro € ricomponibile interamente da due fram-
menti combacianti (inv. 3244 e 3246) ¢ un terzo ¢
ricomponibile solo parzialmente da due frammenti
(inv. 3247 ¢ 3250). Come gran parte dei blocchi
provenienti da Iasos conservati al Museo di Istan-
bul, anche questi furono reimpiegati in strutture
piu recenti, d’eta tardo-antica o medievale. Que-
sto fatto spiega lo stato perlopiu frammentario e
Pintenzionale scalpellatura di parti decorative
sporgenti, come la tenia di coronamento ¢ le re-
gule poste in corrispondenza dei triglifi del fregio
superiore.

I vari frammenti possono essere ricomposti
nella loro disposizione originaria sulla base del te-
sto epigrafico ¢ delle particolarita architettoniche.
L’architrave era composto in origine da sette ele-
menti:

1. inv. 3243: (| » Tdmatpol) lungh. 1,509 max,
largh. 0,364 max, h 0,402;

2. (a) inv. 3247 (Jpdtou y[), lungh. 1,052 max,
largh. 0,363 max, h 0,412; (b) inv. 3250 (]
vpvaoiq|) lungh. 1,272 max, largh. 0,327 max,
h 0,406;

3. inv. 3245 (Jt1dv 1€ vé[) lungh. 1,257 max, largh.
0,406, h 0,404,

4. perduto;

5. (a) inv. 3244 (Jpwv v o) lungh. 1,172 max,
largh. 0,393, h 0,405; (b) inv. 3246 (Jroav 16[)
lungh. 1,150 max, largh. 0,370 max, h 0,405;

6. inv. 3241: (| Sfpwt kol 1ot . .|) lungh. 2,304,
largh. 0,437, h 0,403;

7. inv. 3251 (|pecBUTéD lungh. 1,287 max, largh.
0,348 max, h 0,402,

Larchitrave era dunque parte di un porticato
rettilineo a sei colonne (sz04) eretto in uno dei gin-
nasi della citta. La lunghezza degli architravi & in-
dicata con precisione dall’unico elemento integro
(inv. 3241); I’altezza & in media di m 0,405; la lar-
ghezza dei blocchi € molto irregolare, al massimo
m 0,44, mentre piu regolare ¢ la larghezza al soffit-
to, in media di m 0,320, nel quale si nota I’appog-
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gio per un elemento posteriore, non conservato.

11 primo blocco a sinistra doveva essere inserito
in una muratura e questo indica un portico con la
fronte chiusa alle due estremita, forse per realizza-
re due esedre interne contrapposte. Il colonnato si
doveva sviluppare per 7 intercolumni, con interas-
se di m 2,304, raggiungendo una lunghezza com-
plessiva di circam 15,50 fra le ante. L’altezza delle
sei colonne pud essere ipoteticamente ricostruita
in circa m 4,50 e il loro diametro poteva essere
approssimativamente di m 0,65-0,70.

11 monumento ¢ databile, per quanto sappiamo
del suo dedicante, intorno al 170 a.C. Nel II secolo
a.C. potevano ancora essere costruite szoa: isolate,
ma stava prendendo piede una progressiva inte-
grazione e coordinamento architettonico dei vari
edifici, e proprio ai portici colonnati era affidata la
funzione di unificare i diversi elementi in un insie-
me sintatticamente organizzato.

(Nicolo Masturzo)

Edizioni: Reinach 1893, 187 nr. 32; I.Jasos 250.

Tomarpols  Emik]lpdrou  yupvaoug|
[pynoac] Tév te vé|[wv kai 6V Trpeofuté]|
pwv TV oTodv TOR Sfpwr kai toilg
T]|peoPuté[poig]

«Sopatros, figlio di Epikrates, quand’¢ stato
ginnasiarca dei giovani e degli adulti (fece
costruire) il portico per il popolo e per gli
adulti»

h lettere cm 7,5-8,5. Nel primo blocco vacar a sx. cm 23.

Sopatros figlio di Epikrates ¢ il primo grande
benefattore noto nella storia della citta. La sua at-
tivita € ben datata intorno al 170 a.C. grazie a due
testi che fanno parte di una serie che registra an-

‘nualmente le donazioni destinate al teatro e agli

spettacoli teatrali (/. Jasos 170 e 206: per la data v.
Crowther 1990, 146; cf. Maddoli 2007, 354 ¢ 360
e P. Fréhlich, BE 2009, 455). Finanzid importanti
lavori nel teatro (il muro di sostegno, parte del-
le gradinate e la tribuna: 7./asos 249). Egli ricopri



inoltre le pit onerose e prestigiose magistrature
cittadine, quelle di stefaneforo (v. nr. 2), ginnasiar-
ca e agonoteta, e proprio come ginnasiarca offri la
stoa ai presbyteroi («adulti», lett. «pit anziani»).

L’ufficio di ginnasiarca («sovrintendente del
ginnasio») comportava abbondanti spese e veniva
dunque rivestito da cittadini delle famiglie piu ric-
che (v. VI); 1a documentazione da Iasos mostra che
essi potevano farsi carico di molteplici iniziative,
come la donazione di olio (v. nr. 8) o il finanzia-
mento di interventi edilizi nel ginnasio stesso (V.
anche 1. lasos 122, 255; Herrmann 1995, 98-9 [=
SEG 45, 1520]; Akat 2009, 78).

A Tasos sono noti ginnasiarchi dei soli presb-
yteroi (I.1asos 87) o dei soli neoi («giovani», I lasos
122; 123) o di entrambi questi gruppi di eta (come
Sopatros nella nostra epigrafe); un’altra iscrizio-
ne ricorda un «ginnasiarca dei quattro ginnasi»

(I lzsos 84). Cio ha fatto pensare che a lasos le
quattro classi di etd — ragazzi (paides), efebi (ephe-
boi), giovani e adulti — avessero a disposizione cia-
scuna un proprio ginnasio; si ¢ inoltre ipotizzato
che la carica fosse stata ricoperta in anni diversi (v.
il commento di W. Bliimel a 7 /asos 84). Nessuna
delle due ipotesi pare ben fondata; probabilmente
in questo caso particolare un cittadino si era fatto
carico in un unico anno delle spese di tutti 1 ginnasi
della citta. Si € proposto di riconoscere un ginna-
sio nel grande edificio presso la porta est, ma nel
complesso resta ancora incerto quali esattamente
fossero i quattro ginnasi e dove si trovassero.

Il testo viene restituito qui in una maniera di-
versa da quanto in precedenza proposto ([.lasos
250), perché non si era tenuto conto del dato mate-
riale fornito dai supporti e dal loro stato di conser-
vazione, che impongono una diversa collocazione

Fig. 11 — Ricostruzione della stoa (disegno di Nicolo Masturzo)
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Fig. 12 — [l sesto blocco, inv. 3241. Sezione, fronte e lato superiore (disegno di Nicolo Masturzo)
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del blocco inv. 3251. E chiaro ora che la stz era
destinata ai soli presbyreroi, € non anche ai neoi. 1
presbyreroi erano i frequentatori del ginnasio della
fascia di eta successiva a quella dei neoi, che ave-
vano dai 20 ai 30 anni. Essi costituivano delle as-
sociazioni note, oltre che a lasos, a Chio, Samo,
Efeso, Metropolis di Ionia € Kolophon e in poche
altre citta: a differenza di quanto accadeva con ra-
gazzi, efebi ¢ neoi, 1’attivitd ginnica degli adulti
non rientrava infatti fra i compiti istituzionali della
cittd ellenistico-romana. lasos offre su di essi una
documentazione particolarmente ricca. La loro at-
tivita era posta sotto I’egida di un ginnasiarca (v.
anche I /asos 23); disponevano di beni che ammi-
nistravano per sostenere le spese correnti del loro
ginnasio ed emettevano anche dei decreti onorari
n proprio, conferendo onori a notabili benemeriti,
come si vede da [ fasos 93, che ricorda anche il nu-
mero dei votanti, 74.

Non sappiamo se la szoa di Sopatros rappresen-
tasse uno spazio destinato ai presbyreroi all’interno
di un ginnasio condiviso con altre classi di eta, op-
pure se facesse parte di un edificio riservato solo
ad essi. A Metropolis di Ionia ¢ stata recentemente
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scoperta la sede dell’associazione dei presbyteroi
questa in etd imperiale comprendeva terme e sale
da banchetto, affacciate su un cortile porticato (v.
Aybek 2009, 25-6, pianta a p. 27). A Istanbul € con-
servato anche un decreto dei presbyzeroi di lasos in
onore di Kritios figlio di Hermophantos, che fra
I’altro aveva accettato I’onere di essere uno dei loro
dioiketai («<amministratori finanziarin). 1 prestyseroi
ne disponevano la pubblicazione «nel luogo piu in
vista dell’ Antiocheion» (Ilasos 93). E possibile per-
tanto che questa fosse la denominazione della loro
sede o del ginnasio in cui si trovava la loro stoa. 11
nome va verosimilmente ricondotto a quello del re
di Siria Antioco III il Grande (attivo a lasos fra il
197 e il 189 a.C.). Diversi testi epigrafici documen-
tano i suoi benefici in favore della citta e gli onori
con i quali essa gli esprimeva la propria gratitudine
(I.1asos 4-5). Anche il nome dato al ginnasio rientra
verosimilmente in questo scambio. A un altro rega-
le benefattore della citta era intitolato un secondo
ginnasio, lo Prolemaieion: 1 Tolomel d’Egitto ave-
vano a lungo controllato Iasos nel III sec. a. C. (v.
Llasos 98, 36; cf. I lzsos 2 ¢ 3).

(Massimo Nafissi)



6 Colonna con decreto onorario
peril paidonomos C. lulius Capito

(inv. 3187; tav. XXII)

Parte inferiore liscia del fusto di una colonna
scanalata in marmo bianco-grigiastro [h m 1,827
max base compresa, @ m 2,155 alla sommita, m
2,195 sopra il toro]. Il toro (I’elemento convesso
con cui termina la base di una colonna ionica), la-
vorato in origine con questa porzione del fusto, €
stato scalpellato; all’estremita superiore resta 1’ini-
zio di scanalatiire ioniche. L’esposizione agli agenti
atmosferici nel clima di Istanbul sta provocando un
certo degrado nella superficie della pietra, evidente
nel progressivo distacco dei cristalli superficiali del
marmo e nella perdita di definizione del dettaglio.

11 testo dell’epigrafe A fu pubblicato per primo
da A.E. Kontoleon nel 1887, molto probabilmen-
te sulla base di trascrizioni fatte da dei ‘signori’ di
Giilliik (Paton 1887, 176-7). L’epigrafe B, che corre
subito sotto I’edera posta all’angolo inferiore destro
dell’epigrafe A, ¢ segnalata da W. Bliimel nel com-
mento a /. Jasos 99. A circa m 0,90 in basso rispetto
all’edera sono visibili i resti di un secondo graffito
(C). A destra di questo rimangono deboli tracce di
altri graffiti, tra i quali D, e altri ancora se ne scor-
gono sopra di essi: I'unico leggibile € una corona.

I-1I sec. d.C.

Edizioni: Kontoleon 1887, 216-7 nr. 9; Reinach
1893, 168-9 nr. 5; /. lasos 99 (A). Inedite (B-D).

A.
[Tepi TdOV kaMioTwv tetpdv Tatlou
[Touhiou Kamitwvog T]aibovdpou
€60E[ev 16 Snp]o v dpyarpeoiarg’
4 ¢mer [diog Touhog Karitwv atdovopnoag
Kal Tpovonoag Tfig TV Taidwv dywyfg
Kal
TTALdELOS KATX TO KAANMOTOV ETTETEAETEY,
kai dydvag Sidouc avtoic kai &BAa,
TTAVTA T€
8 @rhotelpdTaTa EToingey, » ETEdWKEY TE KAl
Bewplag, » 6 Te Sfjpog emi tf) ToU Avdpog
PrhOTEL-
pig TTpoepwvnoev TetpunBijvon altov Taig
kaMMoTalg Tepais, dvarebijvar ¢ alToU
Kal

12 eikévar » 6ed6xBan Teteipfioban [diov
"Touhiov
Kamitova  taig
avareBijvar
&¢ altol kai eikdva yparrTiv év domidt
EmYpUow,

T

kalotalg  tepaic’

v @ av Boulntat iepd fj dnpooiy o,
€p TG KOL
b ~ T ~ A ¢ ~ N
16 émypagfivar 1 Bouln kai o Ofjpog v
ELKOVAL »>>

Tatou ’Jovhiov Kamitwvos maibovopr-

OAVIOg Ka-

Ta 1O KAAIOTOV v TAONG v EVEKEV v
apetii.

hedera hedera

«[Decreto] circa gli onori piu belli per il
paidonomos Gaius Iulius Capito.

11 popolo decretd nell’assemblea elettorale.
Poiché Gaius lulius Capito ha svolto nel
modo piu egregio i suoi compiti quando ¢ sta-
to paidonomos € si € preso cura della disciplina
e della formazione dei ragazzi, € ha istituito
per loro gare con i relativi premi, e a tutto ha
provveduto con generosa larghezza, € in piu
ha offerto volontariamente anche la possibili-
ta di assistere a1 festival, e poiché gia in pre-
cedenza di fronte alla munificenza dell’uomo
il popolo lo aveva acclamato esprimendo 1’in-
tenzione di onorarlo con gli onori piu belli, e
di dedicare anche un suo ritratto; si decreti
dunque di onorare Gaius lulius Capito con gli
onori piu belli, e di dedicarne anche un ritrat-
to dipinto entro uno scudo dorato, in un luogo
sacro o pubblico di sua scelta, e sul ritratto sia
scritto: “il consiglio e il popolo (dedicarono)
il ritratto di Gaius lulius Capito, che ¢ stato
ottimo paidonomos, per tutta la sua virta”».

h lettere cm 1-1,5; interlinea cm 0,6-1,2 (tra prima e

seconda riga cm 2,5 ca.).
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Vikn

«Vittoria - - - -».

h lettere cm 1,8. La seconda linea, con il nome del

vincitore, non ¢ leggibile.

C.
al- - -] [- - -]vikou
h lettere cm 1,5.
D.
vikn
«Vittoria - - - -».

h lettere cm 2.

11 paidonomos (letteralmente «sorvegliante dei
ragazzi») sovrintendeva alle attivita dei maestri e
all’educazione dei paides, i ragazzi dai 12/13 anni
fino all’entrata nell’efebia (18/19 anni). I decre-
to, gia approvato dal consiglio (1. 16), fu votato
dall’assemblea del popolo in occasione delle ele-
zioni (1. 3: cf. SEG 36, 982B, 2; SEG 36, 983, 2-3);
1’anno di servizio di Gaius lulius Capito terminava
nel momento in cui si rinnovavano gli altri magi-
strati cittadini. Si decise di onorarlo «con gli ono-
ri piu belli» e con un ritratto. La decisione viene
presentata come la conseguenza di una richiesta
gia avanzata dal popolo acclamante, forse in una
delle occasioni in cui il paidonomos si era fatto ap-
prezzare per il proprio impegno, che aveva anche
una componente economica. Il paidonomos, p.es.,
predisponeva i premi per le gare che accompagna-
vano e concludevano — come una sorta di esami
— le attivita educative dei ragazzi (1. 7) e pagava i
paidotribai («allenatori dei ragazzix; cf. I 1asos 100
[Istanbul inv. 3226]).

Le kallistai timai («gli onori piu belli», 11. 1, 11
e 13, altrove ricordati insieme ai piu importanti
«onori massimi»: 7. /asos 88, 6-7 e 248, 19 [Istanbul
inv. 3161]) sono verosimilmente gli onori di rousi-

* ne, di norma una corona e un pubblico elogio, con-
cessi a tutti i magistrati che concludevano in modo
degno il proprio incarico. Altre iscrizioni di Iasos,
pur non facendo cenno a questi onori, ricordano il
corretto svolgimento delle attivitd del paidonomos,
con testi talora brevissimi: «l paidonomos Bryon
figlio di Apellas, secondo la legge» (/lasos 101
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[Istanbul inv. 3172], incisa su una colonna analo-
ga alla nostra; cf. 103 [Istanbul inv. 3275], 100 e
102 [Istanbul inv. 3277], su supporti diversi: una
legge che regola le attivita dei paidonomoi € p.es.
attestata a Mileto, Miler 1 3, 145, 54 e 80). Oltre
al consueto programma educativo, Capito aveva
offerto la possibilita di assistere a delle esibizioni,
forse da parte degli stessi insegnanti, che in altre
citta sono impegnati in gare vere proprie [/ Ephesos
1101]), o forse conducendo i paides a qualcuno de-
gli agoni piu importanti che si tenevano nelle po-
leis vicine (dove i paidotribai potevano condurre i
giovani atleti a gareggiare: Ziebarth 19142, 19-20).
Forse proprio in considerazione di questi partico-
lari meriti dell’onorato, agli «onori piu belli» nel
nostro caso si volle aggiungere un ritratto dipinto
entro scudo dorato (imago clipeata). E prevista una
breve iscrizione a corredo del ritratto, ma non la
pubblicazione dell’intero decreto a spese pubbli-

20,879
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Fig. 13 — La colonna (disegno di Nicolo Masturzo)



che (1. 16-18). Fu Capito stesso verosimilmente a
farlo incidere a sue spese sulla colonna, probabil-
mente nel ginnasio, come suggeriscono 1 graffiti
che celebrano vittorie incisi su di essa (B-D, cf. nr.
7). Cosi Capito poteva competere con 1 ‘colleghi’
che avevano lasciato su altre colonne un semplice
cenno al corretto espletamento del loro incarico, €
superarli. Non sappiamo dove Capito avesse deci-
so di far dipingere il ritratto (1. 15), oggi perduto.
Potrebbe aver optato per il ginnasio. Un altro de-
creto comanda di dipingere il ritratto dell’efebarco
Melanion figlio di Theodoros nel ginnasio Prole-
maieion (I lasos 98, 35-7).

La dedica del ritratto dipinto ¢ una pratica cor-
rente a lasos (v. anche 7 [asos 85,4; 93,16-7 [Istan-
bul inv. 3185]; 119,3; 248,21); essa si accompagna
altrove di norma a un onore piu grande, che rientra
piuttosto nella categoria degli «onori massimi»,
quello di ricevere una statua in bronzo e/o marmo,
se non addirittura in oro.

La famiglia di Capito — cui verosimilmente ap-
partiene almeno anche il C. Iulius di Z Jases 278,20
(v. anche 279,10 e 280,27) — deve essere originaria
dell’Italia e non € necessariamente legata alla casa
imperiale dei Giuli.

(Roberta Fabiani)
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1.

(env. 3274; Lev. XII-XIIT)

Orijinalde ¢ok parcali olan bir kaidenin en
sagdaki parcasi Istanbul’dadir. Miize envanter
defterinde geldigi yerin bilinmedigi kayithdir. ki
yiizii yazitli olan blogun ebatlar1 H. 0,85 m, U.
1.098/1.10 m, max. G. 0.96 m olup min. gdvde G.
0,824 m. Mevcut iki yazit (A ve B) iki farkli olay
i¢in iki farkli kullanim evresine aittir.

Yayinlar: (A) Robert 1945, 100 lev. VII. (B)
Yayimlanmamuistir.

A.
ABa Yooordwpou

‘Hyssaldomos kiz1 Aba’
Harf'Y: yak. 2 cm (omikron yak. 1,5).

B.
['H Boul kai 6 Sfjpog T. PAdout]-
ov Anpntpiolu viov Kup. Mn]-
pdProv vikig[avra &vdpdiv]

4 8Shyov Ta v ‘Pledpn Kamerad]-
Aewq wpdTOV AvBp[dTTRv kai]
[tfiv t]epioSov vik[fioavta]
[rtp&dToV Tacéwv - - - - - - - ]

‘Kent meclisi ve halki - -~ - - - - - Roma’daki
Kapitol oyunlarinda yetigkinler kategorisinde
ilk kez kogulan uzun mesafe yarisinin ilk galibi
ve Biiylik Yaniglardaki tim oyunlarda zaferler
kazanan ilk Tasoslu olan Quirina #ribus’undan
(kabilesinden) Demetrios oglu T(itus) Flavius
Metrobios’u (bir portre ile onurlandirdi).’

HarfY. yak. 3 cm. Satir araligi: 2 cm.
(Roberta Fabiani, Massimo Nafissi)

Birinci kullanim evresinde, MO 4. yiizyiln
ortalarina dogru, blok simdi goéruldiigi gibi A ya-
zitinin yer aldigi uzun kenar 6nde olacak sekilde
konumlandirilmisti. Blogun st yiiziinde, A yazi-

Hyssaldomos’un kizi Aba’nin, daha sonra atlet T.
'Flavius Metrobios i¢in kullanilan heykel kaidesi

tinda adi gegen kadinin tungtan heykelinin mon-
te edilmesi amagli ¢ukurlar goriiliir. Daha sonra,
MS 89°dan kisa siire sonra, blok bag asag1 ve yan
cevrilerek bu kez kisa kenar 6ne gelecek sekilde B
yazit1 islendi. Ikinci yazitta s6z edilen heykel muh-
temelen, bugilin blogun altta kalan yiiziine monte
edilen bir plinthos (kaide) lizerine dikilmisti.
(Nicolo Masturzo)

Yakin zamana kadar ne bu blogun islevi ne
de geldigi yer biliniyordu. Bugiin ise ashinda
Iasos’tan geldigini ve Hekatomnidler’e ithaf edil-
mis biiylik bir amitin pargasi oldugunu biliyoruz.
Hekatomnid ailesi Karia bélgesini MO 392’den
itibaren yaklasik 70 y1l boyunca nerdeyse kesinti-
siz olarak once Pers Biiyiik Kral1 sonra da kisa bir
siire Biiyiik Iskender adina yonetti. Aile, Perslerin
satrap unvanin tagiryordu. A metninde adi gegen
Aba, Karia’nm ilk satrap1 ve hanedana adim1 veren
Hekatomnos’un kiz kardesi idi (bkz. V. boliim).

Blogun aslinda Tasos’tan geldigi yayimlanma-
mis B yazit1 sayesinde kesindir. Bu yazitta onur-
landirilan atlet T. Flavius Metrobios ayni zamanda
4 numarali anitta da onurlandirilmaktadir (onun
hakkinda daha fazla bilgi igin diger anita baki-
niz). lasos’ta 2005 yilinda agoranin bat1 portiko-
sunda Fede Berti’nin yiiriittiigii kazilar sirasinda
iizerinde MO 352 ile 344 yillan arasinda Karia
satraplig1 yapan Idrieus’u onurlandiran epigramli
biiyiik bir kaide agiga ¢ikartildi. Bu blok en az iki
blogu daha olan bir anita ait ara pargaydi. Ilging-
tir ki, Istanbul’da miizedeki blok ile bu yeni bulu-
nan blogun ebatlari, tipatip birbirinin esi silmeleri
ve yazistyla ve iki yazitin igeriklerinin teyidiyle
ayn1 anita ait olduklan anlagildi. S6z konusu anit
F. Berti, G. Maddoli, N. Masturzo ve M. Nafissi
tarafindan hazirlanan ve yakinda ¢ikacak olan La
Parola del Passato adli eserde yayimlanacaktir.
lasos’ta ele gecgen epigramda Hekatomnidler ve

Idrieus sdyle methediliyor:
Kentin biiyiimesi saglayan, iyi giinlerde, krallar,
ilk olarak,
Tasoslulan 6liimliilerin goziinde tinlendirdi.
Hakki olan iktidarini kurtardiktan sonra Idrieus,
Hekatomnos oglu,
onlar1 korkung acilardan ¢ikartip hukukun iyi dii-

zenine getirdi.
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Yazit, Hekatomnos’tan baslayarak tiim Karia
satraplarinin ve 6zellikle de Idrieus’un iyi yanla-
rini igliyor; kentin, bu iyi 6zelliklerin takdiri ola-
rak heykel grubunu Idrieus’un déneminde dik-
tigi agiktir. Metinde hanedan devamlihigi temasi
vurgulaniyor ve bir aileyi temsil eden heykeller
grubu igin ¢ok uygundur ki, muhtemelen bu bii-
yiik kaidenin tizerinde bdylesi bir grup dikilmisti.

Idrieus’la birlikte Hyssaldomos oglu Hekatomnos
da burada yerini alacakti. A metninden anlasildi-
gina gore burada Hyssaldomos’un Aba adli kiz1
da yerini almig olmalidir. Daha 6nceden tarihsel
varlig1 bilinmeyen bir halanin bu anit iizerine yer
almasi iki tag arasindaki baglantidan anlagilabilir.
Ailede kardesler arasi evlilik yapildig1 bilinmek-
tedir: Hekatomnos’un en biiyiik oglu Maussollos,
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Fig. 7 — Kaidenin 6n ve iist yiizii (¢izim Nicolo Masturzo)
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kiz kardesi Artemisia ile, bir diger oglu Idrieus ise

bir bagka kiz kardes Ada ile evlenmigti. Bu durum- ~

da babalar1 Hekatomnos da Hyssaldomos’un kiz1
olan, kiz kardesi Aba ile evlenmis olmalidir. Iste
bu yilizden Aba bu anit {izerinde Idrieus’un annesi
olarak yerini almigtir.

Tasos’taki bu epigramin 6énemli bir 6zelligi sat-
raplar igin basileis yani ‘krallar’ teriminin kulla-
nilmasidir ki, bu terim simdiye kadar yalnizca bir
tanesi ¢agdas olan edebi metinlerde goriilmiigtii:
Bugiin kay1p olan bir Attika komedyasinda ‘Karia-
lilarin kralinin oglu’ ibaresi gegiyordu (Epigr. fr. 6
K.-A.). Pers kralinin egemenligine boyun egmeyi
ve vergi 6demeyi ¢agristiran ‘satrap’ gibi yabanci
bir unvan yerine basileus terimi Yunan gelenegini
¢agrigtirmakta ve Hekatomnidlerin erkinin iyilik-
sever ve lasos’un bu donemde iiyesi oldugu Ka-
ria etnik toplumunda mesru koklere sahip oldugu
seklinde bir tanima goétiiriir (Debord — Varinlioglu
2001, no. 90).

Hekatomnidler, Yunan kiiltiirel gevresinde bir-
cok yerde portreleriyle sik stk temsil edilen ilk ki-
siler arasindaydi; bu yerler arasinda sadece onlarin
satraplig1 altindaki kentler degil Kiigiik Asya’nin

disindaki kentler de yer aliyordu, 6rnegin 6zel-
likle Miletoslular Delphi’ye Idrieus ve Ada’nin
portrelerini ithaf etmiglerdi (FD I111.4, 176 Kkrs.
Lohr 2000, no. 134). Tasos’taki biiyiik anmit gibi
Kaunos’ta Hekatomnos ve Maussollos igin ¢ifte
kaide tizerine dikilen iki heykel de farkli nesiller
arasindaki siirekliligi vurgular gibidir (I Kaunos
47-8; Hekatomnos’un Mylasa’da da heykeli var-
di: L Mylasa 2, 5-6 = Rhodes — Osborne 2003,
56, 21-22). Maussollos ve Artemisia’nin heykel-
leri Erythrai’da (1. Erythrai 8 = Rhodes — Osborne
2003, 56), ve yakin zamanda Hekatomnidlerden
iki heykellik bir kaide fragmanimin kesfedildi-
gi Latmos kiyisindaki Herakleia’da (Peschlow
2005, 89 lev. 98) da dikilmisti. Buraya kadar
sozll gegen heykellerin varligl yalmzca yazit-
lardan bilinmektedir fakat Halikarnassos’taki
Maussolleion’un iinlii heykelleri —6zellikle de
oldukca sans eseri Maussollos ve Artemisia adla-
riyla bilinenler- bize Karia satraplarinin goriiniisii
hususunda ¢arpict bilgi saglar (Waywell 1978).
Idrieus ve Ada, Tegea’dan kii¢iik bir kabartmada
Zeus’un yaninda betimlenmistir (Waywell 1993
ve Lohr 2000, no.131).

(Massimo Nafissi)
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2.

(env. 3281; Lev. XIV-XV)

Phormion’un ithafinin yer aldig iki blok ashn-
da eksedra bigimli bir amitin iki ucuna aittir. Ek-
sedra terimi genellikle yarim daire veya I bigimli,
kamusal alanlara yerlestirilmis, lizerlerine heykel-
ler dikilebilen ve i¢ kisminda oturacak sekisi bulu-
nan yapilara denilir. Bu ag¢ik ve sekili kisim, anitin
on cephesidir.

Simetrik bloklarin ebatlar: birbirinden ¢ok az
farklidir. Env. 3281 eserin, iizerinde A yazit1 bulu-
nan blogu: U. 1,28 m, G. 0,84 m, Y. 0,71 m; iize-
rinde B yazit1 bulunan blogu: U. 1,22 m, G. 0,82
m, Y. 0,705 m. Egrisel kisimlar tamamlandi tak-
dirde icte 3 m ¢apinda ve 0n cephesinin distan ge-
nigligi 4,5 metreye ulasan, yiliksekligi ise 0,71 met-
relik gérkemli bir yap1 ¢ikiyor karsimiza. Orijinal
anitta bulunmasi gereken bes veya alt1 parcanin iki
ugta yer alanlan giiniimiize ulagsan bu anta blokla-
ridir. Ayrica anit en azindan bir basamakli bir plat-
form tizerine yerlestirilmis olmalidir. Anta bloklart
dista, daralan iki zarif pilasterle vurgulanmis olup
alt ve Ust kornigler bu nedenle disa tagkindir. Kor-
nisler bilyiik oranda korunmustur. i¢e gelen tarafta
ise kabaca islenmis yiizey (anathyrosis) oturma
sekisini olugturan bloklarin bitistigi yeri gosterir.

Anta’lara karsilik gelen yerlerde bani ve baba-
sinin gergek boyutlu tung heykelleri 'dikilmisti; iist
yiizeyde heykellerin ayaklarinin oturacagi yuvalar
goriiliir (0,265-0,270 m uzunlukta). Yarim daire-
nin uglarinda, yani igbiikey kesimin sol ve sag ug-
larindaki bloklarin gévde kisimlarina iki ithaf ya-
z1t1 islenmisti (sirastyla A ve B yazitr). Ikinci yazi-
tin sonunda heykeltiragin ad1 yer alir. Heykellerin
konumlar1 ve Apollon’a ithaf nedeniyle bu yarim
daire bigimli yapinin orta kesiminde bu tanrinin
bir goriintiisii yerlestirilmis olabilir. Durum bdyle
idiyse Phormion ve babasi, bu gorsel diizenleme
sayesinde tanr1 ile yakin fakat saygil iletisime gi-
recekti.

S6z konusu amt MO 3. yiizyilin ortasinin he-
men ertesine tarihlenebilir (bkz. tarih bolimii).

(Nicolo Masturzo)
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Eksegestos oglu Phormion tarafindan Apollon
stephanephoros’a sunulan eksedra

Yaymlar: Llasos 224 (A). Reinach 1893, 186
no. 30; Llasos 225 (B).

A.
Poppiwv ‘EEnyéotou vacat
otepavneopioag AToAwvL vacat

‘Daha Once Stephanephoros mevkisinde-
ki, Eksegestos oglu Phormion’un Apollon’a
[adagi].”

HarfY: 1.5-1.7 cm. Satir aralig1: 1 cm.

Poppiwv EEnyéotou avednkev

MV elkOVA ToU TTaTpOg ATTOM®VL
OTEQAVIPOPWL vacat

vacat

‘HpdkAeitog @davtog laoevug emoinoe

‘Eksegestos oglu Phormion, babasinin bir
portresini Apollon Stephanephoros’a adadu.
Bu portreyi lasoslu Thoas oglu Herakleitos

yaptt.’

s. 1-3: Harf Y. 2 cm; satir araligi 1 cm. s. 4: Harf
Y. 1,7 cm.

Stephanephoros, lasos’ta eponim idi, yani her
yil bu mevkide kim varsa onun adi o yila veriliyor-
du. Stephanephoros terimi, tag¢ (stephane) giyme
onuruyla ilgilidir ki, bu eponim memuriyetin 6zel
isaretidir. Bazi durumlarda eponim stephanep-
horia bir tann ile ilintili olurdu fakat bu ilintinin
tam Ozelligi bilinmiyor. lasos’ta bu memuriyet,
Artemis ile ilintiliydi (I./asos 248, 4-7, krs. 92,
5-9) ve aslinda Artemis Astias kentin en dnem-
li tanrisiydi (Angiolillo 2004, 161-82). Ancak
stephanephoros’un Artemis Astias’in rahibi olup
olmadig1 kesin degildir. Ozellikle bir kanit bu--
nun olmadigina isaret edebilir: Bagka bir yazitta
ayni sahis hem stephanephoros hem de Artemis
Astias’m rahibi olmakla dviiniiyor (I./asos 92).

Stephanephoria muazzam onurun yani sira
¢ok agir maddi yiik getiren bir memuriyetti. ste



bu ikinci 6zelligi nedeniyle MO 3. ile 2. yiizyillar
arasinda bu unvan sik sik Apollon’a verilmis ve
boylece gerekli harcamalar i¢in tapinak hazinesi
kullanilabilmisti. Dolayisiyla stephanephoros bu
metinde tanrisal bir epiklesis (adlandirma) degil-
dir (krs. 6rn. Llasos 36; 39; 160; 163; 164; daha
fazla 6rnek i¢in bkz. Crowther 1990, 143-51; ‘tan-
risal’ eponimlerin benzer 6rnekleri Hellenistik ve
Roma diinyasinin bir¢ok kentinden iyi bilinmek-
tedir). Metinden anlagildig {izere Phormion, me-
muriyeti sona erdikten sonra, stephanephoros luk
mevkisinde Apollon oldugu bir sirada bu eksedra-
y1 yaptirmusts. MO. 3. yiizyilin ortasindan hemen
sonraya tarihlendirilebilecek bir bagka yazittan,
tanrinin Phormion’dan sonra en az dort kez step-
hanephoros oldugunu 6greniyoruz (Maddoli 2007,
no. 22,1-2). Halihazirda bildiklerimize gore Iasos,
ilk kez uzunca bir siire stephanephoria’y1 istlene-
cek bir vatandas bulamamisti. Belki de Phormion

bu ithafla, kamu degerlerine yaptig1 comert katki-
y1 vurgulamak istemisti. Bu amagla, genelde aile
gruplarinca kullamlan eksedra bigimli bir aniti
kendi ailesi adina biiyiik bir gururla inga edecekti
(Thiingen 1994; krs. Lohr 2000, 179-80).

S6z konusu anitin muhtemelen ait oldugu
Apollon’un kent i¢indeki kutsal alaninin yeri kesin
olarak saptanamamustir (olast bir yer Onerisi i¢in
bkz. Berti 2005-6 / 20067, 135-51); buna karsin
iizerine ¢ok sayida sivil dekretler kazinmis oldu-
gundan Apollon tapinaginin epigrafik olarak varlh-
g1 kesin bilinmektedir (Maddoli 2007, 242-3, krs.
burada no. 3C, 89 ve lev. XVI).

Thoas oglu Iasoslu Herakleitos yalnizca bu im-
zadan taninmaktadir fakat yine de bu, Hellenistik
donemde yerel artistik kiiltiir agisindan ilging bir
belgedir.

(Roberta Fabiani)

Fig. 8 — Phormion eksedrasmin rekonstriiksiyonu (gizim Nicolo Masturzo)
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3 Apollonion’un duvarlarindan
. yabancilar i¢in onur dekretleri

(env. 3092; lev. XVII)

Kiregtas1 blok (boyutlart U. 83,3 cm, Y. 55,2
cm, korunan max. kalinlik 25 cm) kagir bir yapi-
nin kdsesine aittir ve 6n yliziinde ii¢ (A, B, C) ve
saga bakan yiiziinde bir (D) olmak iizere toplam
dort adet dekret yer alir. Blogun iist yiiziinde gorii-
len diibel delikleri ve kenet yuvasi izi blogun ori-
jinalde yerlestirildigi duvara montesiyle ilgilidir.
Blogun tiim yiiksekligi boyunca sag kose kiriktir.
Onde blogun yiizeyi ciddi sekilde erozyona ugra-
migtir ve sag yiiz ise yalnizca eksik korunmustur.

MO 4. yiizy1lin sonu — 3. yiizy1lin basu.

Yayinlar: (A) Hicks 1888, 340-1 no. 2, I.lasos 54;
(B) Hicks 1888, 340—1 no. 3, Llasos 47; (C) Hicks
1888, 340—1 no. 4, Llasos 42; (D) Llasos 60, krs.
Habicht 1999, 24-25 (= SEG 49,1428).

A.
Mnvog Appodioidvog: £l oTEPAVNPOPOU
AtroMogdveug Tol AToMS: €kt ioTa-
pévou-
Zévwv ApBovhtou émeotaret, [Tavioléwv
4 Kheavdpida eimev- émeidi) Ocuxhiic Oep-
oif[t]lov
MehiBoteug kalog kai dyadds éoTiv TTept
v
1oy TNV TooEwv KQl TOIg APLKVOUpEVoLg
Op ToMtdV €l Meliforav TpoBipwg
UTTN-
8 petel, 5edSyOar Td1 dpwr: Oeukhijv Ocep-
otov
eivar TpSEevov Taoéwv- Se8608an 8¢ avtin
Kkai &rékeiav Qv 1) oG kupia EoTiv kai
EoTtAouv Kai
EKTTAOUV KOl v TTOMépwL Kail €v elpAvit
AoUAel kai
12 &omovdei- elvon 8¢ altédt ko Trpoedpinv
€<v> TOIg Ay DLV Avar-
Ypayat &€ aytov kabdrep kot Toug dGAhoug
TIpoEEvoug.

s. 4: s. 8 ile karsilastirilinca fau harfinin kasithi olarak
silindigi anlagilir.
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‘Apollas oglu Apollophanes’in stephanepho-
ros’luk yilinda Aphrodision aymin altinci
giiniinde; Aphthonetos oglu Ksenon (halk
meclisine) bagkanlik etti ve Kleandridas oglu
Pantaleon soyle dedi: Meliboiali Thersios
oglu Theukles miikemmel bir adam oldugu
ve lasoslularin kentine yararl isler yaptigi ve
Meliboia’ya gelen lasoslulara 6zenle yardime:
oldugundan Thersios oglu Theukles’in Iasos-
lularin proksenosu olarak kabul edilmesine;
kentin yetkisindeki vergilerden muaf tutulma-
sina ve savasta ve barista limanina serbestge
girip ¢ikabilmesine (...); oyunlarda en 6n si-
rada yer verilmesine; adinin diger proksenoi
gibi yazilmasina karar verilmesi’.

HarfY. 1,1-1,2 cm; omikron 0,9 cm. Satir aralig:
0,5-0,6 cm.

'Emi otepavneopou  ‘Tepokhéous  toU
BpudEiog, pnvog Agpodiotdvog ekt
iotopévou: Apyéloxos Zuppdyou Emeo-

Taer €doLev Tiit Poulijt kal L Sfpwt:
TPUTAVE®V YVOHT: MeAnoiot Ztpopfiyou
5e56060an TToATEIQY QUTON TE KAl
EKYOvoIg, Kol KatatdEar aUtov eig QUATY
Kai ToTpiiv: dvaypaya Se
TO YHPLOPA TOUS VEWTIOLAG. vacat
vacat

‘Bryaksis oglu Hierokles’in stephanepho-
ros’luk yilinda, Aphrodision aymin altinci gii-
niinde; Symmakhos oglu Arkhelokhos (halk
meclisine) baskanlik etti; kent meclisi ve halk
karar verdi: prytaneis’in 6nerisi; Strombikhos
oglu Melesias’a, hem kendisi hem de soyu
i¢in vatandaglik verilsin ve bir kabile ile bir
patria’yakaydolsun; neopoiai dekreti yazsm’.

HarfY. yak. 1,2 cm (omikron 1 cm); satir araligt
0,7-0,8 cm.



Mnvog Adwvidvog: e otepavneopou Av-
Spovikidvou ToU Toodikou, ypappatéwg

5¢ Kheavdpida tol KAedvdpou: Extnt iota-
pévou- Poppicov MedavBou émeotdrer:

€6oEev Tt Pouliit kail @1t dfjpwr- Anpeiag
Ap1oTéng eltrev- émerdn Mhadikog kai

4 "Aprotovikog Oeotrpdtou Abnvaior kahoi

kai ayabol elotv Tept TV TOMV Ty
Taoéwv

kai poBupwg UTnperoloty Toig Eviuvyd-
vouaty TaoEwv, ElVaL aUTOUC Kai

gkyovoug TrpoEévoug kai evepyérag Taoé-
wv- 6e660Ban d¢ avToic TToMiTelav kal

atéletav kai Tpoedpinv €v Toig Aydov
Kai EoTTAouV Kol EKTTAOUV Kal €V elpfviL
Kai

8 €p TTOAEpwL Aoulel kal doTrovdel: TO O

YHPLOPA AVOY pAyat TOUG VEWTIOLAG

eic T0 AToAAGVIOV. vacat

vacat

‘Isodikos oglu Andronikides’in stephanepho-
ros’luk ve Kleandros oglu Kleandridas’in sek-
reterlik yilinda, Adonion aymin altinci giiniin-
de; Melanthos oglu Phormion (halk meclisi-
ne) bagkanlik etti; kent meclisi ve halk meclisi
miizakere etti; Aristeos oglu Demeias dedi ki:
Atinali Theopropos ogullar1 Glaukos ve Aris-
tonikos miikemmel insanlar oldugundan ve
Tasoslularin kentine iyi isler yaptiklarindan ve
onlara gelen her lasosluya iyi sekilde yardim-
c1 olduklarindan Iasoslularin hayirseverleri ve
proksenos’lar1 olsunlar; onlara vatandaglik ve
vergilerden muafiyet ve oyunlarda 6n sirada
yer ve savas ve barig zamaninda, misilleme
olmaksizin ve herhangi bir ateskes yoklugun-
da limana serbest girig-¢ikis hakki verilsin,
neopoiai dekreti Apollonion’a yazsin.’

Harf'Y. yak. 0,8-1 cm; satir araligt 0,5-0,6 cm.

[E]mi otepavy[edpou Avdpovikidou]
[t]ol Toobikou- p[nvog Adwvidvog]
[E]xtnt ioTap[évou- Kheavdpidag]

4 [KMedvdpou E[ypappdreuey, Poppiov]
[Me]AévBou émfeotdter: €50Eev 1]
[Bou]Afit kot Téd1 [Spwt: Tputdvewv]
[ylvopn: émed[f----------- ]

8 [M]oxedov €€ Al- - - - &vip kahog]

[x&]yabdg éotiv [Tepi TV TTOALY THV]
[laloéwv kai p[oBupwe Umnpetel Toig]
[&eil &]pikvoupé[voig laoéwv, EmnviioBal]
[aUt]ov UTto To[T Spou Tol Tacéwv]
[k 1] vau ade[ov kat ékyvoug TpoEévoug]
[xai ev]epyétlag thg ToAewe Tiig Taotwv]-
[6e6600]an [S€ altdt kol TroMteiav kai)
[rtpoedpilnv év [toig dydov kai Eomrhouv]
[kad Exr]Aouv k[ai év elpivnt kai év]
[roAé]pwt dou[Aei kai domovdei]-
[&valypdyor 8[E 10 yrgiopa Toug]

20 [vewoi]ac eic T[0 AmoAAGVIOV].

‘Isodikos oglu Andronikides’in stephanepho-
ros’luk yilinda, Adonion aymnin altinci gliniin-
de; Kleandros oglu Kleandridas sekreter idi;
Melanthos oglu Phormion (halk meclisine)
bagkanlik etti; kent meclisi ve halk meclisi
miizakere etti; prytaneis’in Onerisi; A- - -’dan
Makedonyali - - - oglu - - - miikemmel bir in-
san oldugundan, lasoslularin kentine iyi isler
yaptigindan ve ona gelen her lasosluya iyi se-
kilde yardimer oldugundan lasoslularin halki
tarafindan Oviilsiin, kendisi ve soyu lasoslula-
rn kentinin hayirseveri ve proksenos’u olsun;
kendisine vatandaslik, oyunlarda ilk sirada bir
yer, savag ve barig zamaninda, misilleme ol-
maksizin ve herhangi bir ateskes yoklugunda
limana serbestce girig-gikis hakki verilsin; ne-
opoiai dekreti Apollonion’a yazsin.’

HarfY. yak. 1,3 cm (omikron 0,8 cm); satir araligt
yak. 0,5 cm.

Burada sunulan tiirden onur dekretleri (karar-
nameler) Yunan kentlerinin, kendilerine ¢ok genis
bir yelpazede iyiligi dokunan ister buradaki gibi
yabanci olsun isterse vatandagi olan bireylere karsi
stikranim ifade etme araciydi (bu belgelerin tarih-
sel gelisimi i¢in bkz. VI. boliim; Fabiani, hazirlik
asamasinda).

Bu dekretler ¢ok degerli bilgi kaynaklandir.
Metnin tarihinin eponim magistratlik (bu konuda
bkz. no. 2), ay ve giinil ile verildigi giris boliimiin-
den kent meclisinin her ayin altinci giinii toplan-
dig1 sonucu ¢ikartilabilir. En 6nemli sivil memuri-
yetlerden olan prytaneis’ten epistates (‘yoneten’)
denen kisinin bagkanlik ettigi toplantilarin tuta-
naklan kent meclisi (boule) sekreteri tarafindan
kayda geciriliyordu. Bir dekret 6nerisi, sahislarin
inisiyatifiyle yapildig1 takdirde sahsin adi kayda
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gecerdi: Orn. burada A ve C dekretlerinde éneriler
boule liyesi sahislar tarafindan, B ve D dekretlerin-
de ise dogrudan prytaneis tarafindan yapilmstir,
Ya da dekret 6nerileri baska sivil mevkilerde bulu-
nanlar tarafindan da yapilabilirdi. MO 3. yiizyilin
ortasindan sonra halk meclisine gidecek herhangi
bir Oneri, ister Ozel sahislar isterse magistratlarin
inisiyatifiyle yapilsin dncelikle prytaneis tarafin-
dan onaylanmak zorundaydi ki, ardindan Oneri
kent meclisine iletilirdi (Fabiani hazirlik asama-
sinda). Dekretin girig kismindan sonra genellik-
le onurlar i¢in sebepler (buradaki B dekreti bir
istisnadir) sayilir ki, burada verilen Orneklerde
onurlandirilan kisinin kentine giden Iasoslulara
yardimc1 olmak iizere yaptiklan dikkati gekiyor.
Bunun hemen ardindan asil kararlarin sayildig:
kisim gelir. Halk meclisi ¢esitli takdir isaretlerini
miizakere edebilirdi. En yaygin goriilen unvanlar
hayirsever, proksenos (bir kent kendi vatandaglan

i¢in kendi kentinde diplomatik temsilcilik yapan
yabanci kisiye bu unvant verirdi: 6rnegin, A dekre-
tinde Theukles, Meliboia’da lasos’un proksenos’u
idi), vatandaglik verilmesi (buradaki ornekte va-
tandaslik verilmesi vatandagligin alt birimleri olan
phyle (‘kabile’) ve patria (‘klan’)’ya da kaydol-
mast ile birlestirilmistir), Iasos’taki oyunlarda 6n
sirada yer verilmesi ve 6zellikle tiiccarlara biiyiik
faydasi1 dokunan iki ayricaliktir: Iasos’un yetkisin-
deki vergilerden muafiyet ve her tiir olumsuzlukta
ve her kosulda onurlandirilan ve mallari i¢in doku-
nulmazlik ve koruma garantisiyle limana serbest
girig-¢ikis hakki.
lasos’ta dekretlerin halka sunuldugu yerler (bu-
radaki 6rnek bir tapinaktir: Apollonion, krs. no. 2)
ve neopoiai denen memurlar hakkinda VI. boliime
bakiniz.
(Roberta Fabiani)

rea
[

e
AENOE

EIETOAMOAA NN ON

- 0’549 A

Fig. 9 — Yazith blogun sag, on, sol ve iist yiizleri (¢izim Nicolo Masturzo)
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4.

Atlet Titus Flavius Metrobios’u
onurlandiran yazith ve agonistik

grafittili heykel kaidesi

(env. 3273; Lev. XVIII-XIX)

Grimsi kiregtasi kaidenin (U. 72 cm, G. 136,5
cm, Y. 77,4 cm) kisa yiiziinde atlet T. Flavius Met-
robios ile ilgili ana yazit (A) yer alir; silmeler {ize-
rine kazinmis diger yazitlar (B-E) grafittidir.

Yaymlar: Robert 1969, 1483 no. 1; Habicht
1998, 311-16 (= SEG 48, 1333; BE 1999, 486; AE
1998, 1369) (A). Yayimlanmamis (B-E).

A.

‘H Boul kai 6 &fjpog xai 1) y[el-
[plovoia éreipnoav "Tr” PAdoutov
[Alnpntpiou viov Kup® Mntpofiov

4 [v]ixgloa]vra dvdpdv Shiyov Tat év
Popn Kamerghera mpdTov avBpd-
miev [[ satir sonuna kadar silinmis ]|
I satir tamamen silinmis 1

8 I silinmis ]| kod Trjv TrepioSov
viknoavia TpdTov Tactwy kal v €5
"Apyoug aoTrida kal Ta Kowva Ti)g Aciag
Tavia kai Toug dAhoug aydvag Trav-
Tag vac. Apetii Eveka kol avdpeiag
vacat (cm 6)

‘Kent ve halk meclisi ve bilgeler mecli-
si erkeklere yakisan miikemmelligi igin

Roma’daki Kapitol oyunlarinda yetigkinler -

kategorisinde uzun mesafe kosunun ilk gali-
bi, [------- ] ve lasoslular arasindaki Bii-
yiik Yariglardaki tiim oyunlarda zafer kazanan
ilk kisi olan, ve Argos Kalkani’n1 kazanan ve
Asia’nin tiim eyalet oyunlarinda ve diger tiim
oyunlarda galip gelen Quirina fribus’undan
(kabilesinden) Demetrios oglu Ti(tus) Flavius
Metrobios’u onurlandird1.’

Yazit anitin 6n yiiziine iglenmistir. Harf Y: 2,1-2,7 cm.
Satir araligi: 0,7 cm.
vikn A[i]véou (?) Tol Edmolépou
‘Eupolemos oglu Aineas’in zaferi’.

Anitmn arka yiizlinde alt silmenin kyma reversa’si lizerine

hafifce kazinnus yazit. Harf Y: 2.5-3 cm. nivkh s6zciigii daha
kii¢iik harflerle yazilmgtir.

vik[n - - -]
‘Zafer [----].

Arkada iist fascia’nin sol kesiminde grafitti. Harf Y:
2.3-2.4 cm.

[v]ikn Zcdoou
‘Sosos’un zaferi’.

Amnitin sol yiiziiniin Gist kornisindeki sade ovolo
iizerinde derin kazilmus grafitti. Harf Y: 1.7-2.4 cm.

Hpcoroy[

Anitin sol yiizliniin st kornigindeki sade ovolo
izerinde derin kazilmig grafitti. Harf Y: 3 cm.
(Massimo Nafissi)

S6z konusu kaide Metrobios’un serefine diki-
len anit i¢in 6zellikle iiretilmis olabilirdi fakat ya-
zitin ve heykellerin yonelimi arasindaki farklilik,
mevcut bir kaidenin tekrar kullanilmig oldugunu
akla getiriyor. Kaide yan yana duran cepheden be-
timlenmis ve uzun kenara dogru bakan iki erkek
heykeli i¢in tasarlanmis olmasina karsin uzun ke-
narda herhangi bir ithaf yazit1 yer almiyor. S6z ko-
nusu heykeller gergek boyutlarda olurdu ve ayak-
larin monte edildigi yuvalardaki izlerden anlagildi-
&1 lizere tungtan dokiilmiislerdi. Kaide iizerindeki
silmelerin profilleri belirli sematik karaktere sahip
goriiniiyor ve kaidenin ilk heykel grubu i¢in geg
Hellenistik dénemden bir tarihi (MO 2. — 1. yy.)
isaret ediyor.

Tasos halki, hemserileri T. Flavius Metrobios’a
muhtesem atletizm basarilari nedeniyle bir anit
ithaf etmeye karar verdigi zaman mevcut bir ka-
idenin iizerindeki heykelleri kaldirarak tekrar kul-
lanmus olabilir. Bu ikinci kullanim evresinde uzun
kenardaki alt silmeler kaldirilmis olabilir. Bu kai-
denin tizerine oturtulan ve giiniimiize ulagmayan
bir bagka blok iizerine artik, muhtemelen 6n yiize
(yani yazith ylize) bakan bir atlet heykeli yerles-
tirilebilirdi. Tekrar kullanmanin nedeni kaynak
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sikintis1 olabilir; ayrica eski heykellerin tung mal-
zemesi eritilerek tekrar kullanilmig veya masraf-
lar1 karsilamak amactyla satilmis olabilir. Bu anit
Metrobios’un MS 89 yilinda Olympia’da kazandi-
&1 zaferin hemen ardindan ithaf edilmistir.

(Nicolo Masturzo)

lasoslu atlet Titus Flavius Metrobios’u dort
ayr yazittan taniyoruz. Burada 6zetlenen zaferleri
aslinda Metrobios’un bizzat kendisinin iki itha-
finda liste halinde siralanmigti. Iasos’ta 18. ve 19.
ylizyillarda kopyalanan ve bugiin kayip olan iki

yazittan biri Zeus Olympios (I./asos 107)’a dige-
ri ise kentin koruyucusu (prophylaks) Herakles’e
(I Iasos 108) ithaf edilmisti. Metrobios’la ilgili
olan ve burada sunulan diger iki yazit (bu yazit ve
1B) ise kamu ithaflaridir.

Roma Imparatorluk déneminde dahi, tipki Ar-
kaik ve Klasik donemlerde oldugu gibi, biiyik
yarigmalarda kazanilan zaferler toplumlarin galip
gelenlere biiyiik onurlar bahsetmesi i¢in yeterli
sebepti. En basarililar ¢ogu zaman masraflarinin
kamu tarafindan karsilandigi ve senliklerin yapil-
dig1 kutsal alanlara — ya da buradaki gibi, kendi

0,108

0,773

|
:
+

1,424 .

Fig. 10 — Kaidenin uzun kenart ve heykelin monte edildigi soketleriyle iist yiizii
(¢izim Nicolo Masturzo)
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kentinde — dikilen heykellerle onurlandirilirdi.
Metrobios’un heykeli (heykeli dikilen kisi genel-
likle sadece adiyla amilirdi: krs no. 8 ve 9) gele-
neksel sivil yonetim kurumlar olan kent ve halk
meclisleri (boule ve demos) ile bilgeler meclisinin
(gerousia) kararryla dikilmisti. lasos’taki gerousia
en azindan Augustus déneminden itibaren iyi bel-
gelenmis bir kurumdur (Zlasos 90); gymnasion’la
ilgili olan bu kurum kamu yasantisinin bir¢ok ala-
minda etkin role sahipti.

Yazitta ilk 6nce Metrobios’un Roma’da ilk
kez MS 86 yilinda Iupiter Capitolinus (Kapitol)
oyunlarinda uzun mesafe (yak. 4 km) kosuda, bu
senligin ilk kez yapilisinda kazandig1 zafer anihi-
yor (‘insanlar arasinda birinci’, satirlar 5-6). Bu
baganyla atletimiz herkesin gipta ettigi Roma va-
tandas1 statiisiinii kazandi: praenomen yani ilk adi
(eski, geleneksel sahsi ad: Titus), gens adi (kalitsal
aile adi: Flavius), patronimik, oy verme tribus’u
(siyasi katilimin diizenlendigi vatandaslik boli-
mii) ve cognomen (MO 2. yiizyildan itibaren kul-
lanilmaya baglayan ikinci sahsi addir ki, buradaki
omekte oldugu gibi ¢cogu zaman Roma vatandasi
olmadan Once taginan addir: Metrobios). Praeno-
men, gens ad1 ve tribus adi1 tamamen Imparator
Domitianus’unki (MS 81-96) ile aymidir ki, sa-
tirlar 6-8’de yer alan imparatorun adi 6liimiinden
sonraki damnatio memoriae sirasinda silinmistir.
Silinen kisimda Domitianus ya vatandagligi veren
kisi ya da yaris1 kazanan atletin tag giyme torenin-
de ana figiir olarak zikredilmis olmalidir.

Metrobios ayrica periodos’u teskil eden belli
bagli tiim panhellenik senliklerde zafer kazanan ilk
lTasoslu idi. Bu dénemde periodos Olympia, Delp-
hoi, Nemeia ve Korinthos’taki oyunlarin yani sira
Octavianus’un MO 31 yilinda Marcus Antonius’u
yenmesini kutlamak i¢in baglatilan Aktion’daki
Apollon oyunlan ve baglangicindan itibaren Kapi-
tol oyunlarim kapsiyordu. Olimpiyat oyunlarnnda-
ki zafer 217. olimpiyatta kazanilmis (/.lasos 107)
olup anitin tarihlendirmesindeki birinci kistastir.
Tim Iasoslular iginde tiim bu basarilar1 kazanan
ilk kisi olmasi nedeniyle Metrobios en yliksek
onurlara layikti. Argos Kalkani, Argos’ta tanriga
Hera senlikleri ¢ergevesinde diizenlenen onemli
bir yarigma idi ve yarigmanin adi, konulan 6diiliin
bir kalkan olmasindan geliyordu (Yunanca aspis).
Metrobios, imparatorluk kiiltii ile ilgili ve Asia
eyaletinin baglica kentleri Ephesos, Pergamon,
Smymna, Sardeis ve Metrobios’un kendisiyle ilgili
tek metinde kaydedildigi iizere Miletos’ta diizen-
lenen eyalet oyunlarinda (koina tés Asias) basari-
lar kazand (krs. I.lasos 108 ve Moretti 1954, 278
vd.).

Burada irdelenen anit, tizerinde Metrobios’un
zaferlerinden esinlenen ve kentin genglerinin baga-
rilarini dven grafittilerden (B-D) de anlagildigi iize-
re bilylik bir olasilikla kentin gymnasion’larindan
birine dikilmisti (krs. no. 7). Dordiincli grafittide
(E) muhtemelen Protogenes olan bir sahis ad1 ge-
¢iyor; adin tek basina yer almasi daha seyrek gortil-
mesine karsin nike yazitlarinin yani baginda goriilityor.

(Massimo Nafissi)
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5.

Gymnasiarkhos Epikrates oglu Sopatros
tarafindan sunulan presbyteroi stoast arsitravi

(env. 3241; 3243; 3244, 3245; 3246; 3247: 3250; 3251; Lev. XX-XXI)

Dor iislubunda bir argitrava ait sekiz blogun
iizerinde gymnasiarkhos Sopatros’un bir ithafi ya-
zilmigtir. Sadece bir parga (env. 3241) tam saglam
olup bir tanesi ise iki yaninda duran bloklara (env.
3244 ve 3246) dayanarak tam ve bir bagkasi da iki
fragmana (env. 3247 ve 3250) dayanarak kismen
rekonstriikte edilebilmektedir. Istanbul Arkeoloji
Miizeleri’nde korunan diger Iasos malzemesinin
cogu gibi bu bloklar da pargalanmis olmalar1 ve
iist frizdeki triglifierin taenia ve regulae’si gibi
cikint1 yapan siislerinin tiraglanmig olmasindan
anlagildig1 lizere Geg Antik veya Ortagagda baska
yapilarda kullanilmustir.

Mimari ayrintilara ve yazit metnine dayanarak
cesitli pargalarin orijinal konumlarina rekonstriik-
siyonunu yapmak miimkiin oldu. Arsitrav orijinal-
de yedi par¢adan olusuyordu:

1. env. 3243: (| v Zomarpo[) maks. U. 1,509
maks, G.. 0,364 maks, Y. 0,402 m;

2. (a) env. 3247 (|pdrou y [), maks. U. 1,052
maks, G.. 0,363 maks, Y. 0,412m; (b) env.
3250 (Jupvaoial) maks. 1,272 maks, G.. 0,327
maks, Y. 0,406 m;

3. env. 3245 (Jtév te vé[) maks. 1,257 maks, G..
0,406, Y. 0,404 m;

4. mevcut degil;

5.(a) env. 3244 (Jpwv TV of) maks. 1,172 maks,
G.. 0,393, Y. 0,405m; (b) env. 3246 (Jtoav
1&[) maks. 1,150 maks, G.. 0,370 maks, Y.
0,405 m;

6. env. 3241: (|t dnpwt kai Toi . .|) maks. 2,304,
G..0,437,Y. 0,403 m;

7. env. 3251 (|peoPuté[) maks. 1,287 maks, G..
0,348 maks, Y. 0,402. m;

Dolayisiyla bu arsitrav kentin gymnasion’larindan

birindeki alt1 siitunlu bir stoa’ya ait olmalidir. Par-

calarin asil uzunlugu tam haldeki tek pargadan

(env. 3241) anlasildi: Y. ortalama 0,405 m, blok-

larin genisligi olduk¢a diizensiz olup maksimum

0,44 metredir fakat sofitteki genislik daha diizenli

olup ortalama 0,32 metredir ve arka kismi korun-

mamus bir parganin bitisme noktasi goriiliir.
Soldan ilk bastaki blok, aslinda duvara otur-
tulmustu ki, bundan da portikonun iki ugta kapali
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sadece on cephesiyle a¢ilan bir yapida oldugunu
anliyoruz; belki de iki kapali dar ucunda karsilik-
It eksedralar vardi. Sutunlu galeri, anteler arasi
mesafesi 15,50 metreye ulasan, siitunlarin dikey
eksenleri aras1 2,304 m mesafeli alt: siitunlu bir
yaptydi. Alt1 siitunun yiiksekligi hipotetik olarak
yaklagik 4,50 m ve ¢aplar1 da 0,65-0,70 m civarin-
da hesaplandu.

Anit MO 170 civarina tarihlenebilir ¢iinkii onu
ithaf eden kisi hakkinda bagka bilgilere sahibiz.
MO 2. yiizyilda tek baslarina da stoa’lar inga edi-
liyordu fakat farkli binalan birbirleriyle ilintilen-
dirmek ve mimarilerini koordine etmek yoniinde
tutarl bir egilim vardi ve 6zellikle farkli unsurlan
makul kompleksler haline doniistiirebilmek igin
stituniu portikolar tercih ediliyordu.

(Nicolo Masturzo)

Yayinlar: Reinach 1893, 187 no. 32; Llasos
250.

Tomatpols  ’Emik]|pdrou  yupvaoiq|
[pyfoag] Tév Te vé|[wv kai Tév Ttpeafuté]|
pwv TV otodv Tl Sfpwr kol Toilg

7t]|peoPuté[pog]

‘Epikrates oglu Sopatros, gen¢ erkeklerin
ve yetigkinlerin gymnasiarkhos’u iken, bu
portikoyu halk ve yetigkinler i¢in (insa ettirdi)’

Harf'Y: 7,5-8,5 cm. Birinci blogun sol basindaki
bosluk 23 cm.

Epikrates oglu Sopatros, kentin tarihinde ta-
nidigimiz ilk biiyiik hayirseverdir. Etkinlik déne-
mi, tiyatro binasi ve gdsterileri i¢in yapilan yillik
bagislan belgeleyen iki yazit sayesinde MO 170
civarina giivenle tarihlendirilmistir (Z/asos 170
ve 206; tarih igin bkz. Crowther 1990, 146; krs.
Maddoli 2007, 354 ve 360; ve P. Frohlich, BE
2009, 455). Sopatros, tiyatroda istinat duvari, otur-
ma stralarinin bir kismu ve sahne platformu gibi
Onemli iglerin finansmanini sagladi (I./asos 249).
Ayrica maddi kiilfeti ve prestiji en yiiksek ma-
gistratliklarda, yani stephanephoros (bkz. no. 2),



gymnasiarkhos ve agonothete’lik gérevlerinde bu-
lundu. Bu stoay1 gymnasiarkhos oldugu dénemde
presbyteroi’a yani yetigkinlere ithaf etti.

Gymnasiarkhos’luk (‘gymnasion bas sorumlu-
su’) biiyiik harcamalar gerektiren ve dolayisiyla da
en zengin ailelerden bireylerin {istlenebildigi bir
memuriyet idi (bkz. V1. boliim). Iasos’taki belge-
lerden anlasildigina gore gymnasiarkhos’larin st-
lendikleri yiikler arasinda yag bagis1 (bkz. no. 8)
veya gymnasion’daki ingaat masraflan gibi genis
bir yelpazede taahhiitler olabiliyordu (ayrica bkz.
Llasos 122, 255; Herrmann 1995, 98-9 [= SEG
45, 1520]; Akat 2009, 78).

lasos’ta gymnasiarkhos’larin yalnizca presby-
teroi (I.lasos 87) veya sadece neoi (‘geng erkek-
ler’, ILlasos 122; 123) veya bu iki yas grubunun
her ikisine birden baktigi (bu yazittaki Sopatros
gibi) bilinmektedir. Bir bagka yazitta ise ‘dort

gymnasion’un gymnasiarkhos’n’ ibaresi yer alir
(I.Iasos 84). Buna dayanarak kimi bilim adamla-
11 dort ayn yas grubunu olusturan ¢ocuklar (pa-
ides), gengler (epheboi), geng erkekler (neoi) ve
yetiskinler (presbyteroi) i¢in dort ayrn gymnasion
oldugunu diisiindli; ya da s6z konusu ibare, bu
mevkinin her bir gymnasion igin ayr yillarda is-
gal edildigi anlamina geldigi 6ne strtildi (bkz. W.
Bliimel’in I./asos 84 iizerine yorumlari). S6z ko-
nusu iki hipotezin de temeli saglam goriinmiiyor;
ozellikle bir 6rnekte kentin tiim gymnasion’larinin
masraflarini tek bir vatandas ayni yil {stlendi.
Dogu Kapismin yakimindaki biiylik binanin bir
gymnasion oldugu onerildi fakat genelde s6z ko-
nusu dort gymnasion’un tam olarak ne oldugu ve
nerede konumlandigr bilinmiyor.

Burada irdelenen yazit, fiziksel 6zellikleri dik-
kate alinmaksizin yapilan eski rekonstriiksiyon-

Fig. 11 — Stoanin rekonstriiksiyonu (gizim Nicolo Masturzo)

0318

Q08

maxme L b

Fig. 12 — Altinci blok, env. 3241. Kesit, on ve iist yiizler (¢izim Nicolo Masturzo)
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dan farkli bir sekilde tamamlanarak (I./asos 250)
env. 3251 blok i¢in yeni bir yer onerilmistir. Ar-
tik bu stoa’nin sadece presbyteroi igin yapildigi,
neoi i¢in de yapilmadig: kesindir. Presbyteroi, yir-
mili yaslarindaki neoi grubunun bir iist yas gru-
bu idi. Presbyteroi demekleri Iasos’un haricinde
Ionia’daki Khios (Sakiz), Samos (Sisam), Ephesos
(Efes), Metropolis (Torbali) ve Kolophon (Ahmet-
beyli) ve bagka birkag kentten daha bilinir. Cocuk-
larin, epheboi ve neoi’un kullanimi i¢in kamusal
destek verilmesine karsin Hellenistik ve Roma
Imparatorluk dénemi kentinin kurumsal yiikiimlii-
liikkleri arasinda yetiskinlerin jimnastik etkinlikleri
yoktu. [asos’ta ise bu grup icin olduk¢a ayrintili
bilgiler elde edilmistir. Etkinlikleri igin sorumlu
bir gymnasiarkhos vardi (ayrica bkz. Ilasos 23);
0z kaynaklar1 vardi ve kendi gymnasion’larinin
masraflarin1 aradan karsiliyorlardi; hak eden kisi-
lere kendi adlarina onurlar verebiliyorlardi (I asos

93’te oldugu gibi ve hatta bu yazitta onurlandirma

icin oy veren kisi sayist 74 olarak kayda gegmis-
tir).

Sopatros’un sundugu sfoa’nin diger yas grup-
lariyla birlikte paylasilan bir gymnasion iginde
presbyteroi igin ayrilmig bir mekdna mi ait ol-
dugu yoksa presbyteroi’un kendilerine Gzel bir
gymnasion’una m1 ait oldugunu bilemiyoruz.
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Ionia’daki Metropolis’te (Torbali) presbyteroi der-
neginin merkezi yakin zamanda kesfedildi: Roma
Imparatorluk déneminde bu yaps, portikolu avluya
bakan yikanma ve sélen mekéanlarindan olusuyor-
du (bkz. Aybek 2009, 25-6, s. 27°deki plan). Yine
Istanbul’daki metinler arasinda presbyteroi tara-
findan dioiketai (‘mali miidiirler’)’den biri olma-
y1 kabul eden Kritios Hermophantou onuruna bir
dekret yer aliyor. S6z konusu dekrette presbyteroi,
dekretin ‘Antiokheion’da en iyi goriilen yere’ is-
lenmesini emrediyor (Ilasos 93). Antiokheion,
presbyteroi’un merkezinin adi veya sfoa’larnin
yer aldig1 gymnasion’un adi olabilir. Yapinin adi
muhtemelen, Iasos’ta MO 197-189 arasinda et-
kin olan Seleukos Krali TII. Antiokhos’tan gel-
mis olabilir. Cesitli epigrafik malzemede kralin
Tasos’a yaptig1 katkilar ve kentin giikranimi ifa-
de ettigi ¢esitli onurlann buluyoruz (I.lasos 4-5).
Gymnasion’a adinm verilmesinde de gesitli katki
ve onurlarin pay1 olmast muhtemeldir. Ptolemaion
adiyla bilinen ikinci bir gymnasion ise kentin bag-
ka bir kraliyet ailesi mensubu hamisinden geliyor:
Misir’daki Ptolemaioslar, MO 3. yiizyilda uzunca
bir siire lasos’u egemenlikleri altinda tutmustu
(bkz. Ilasos 98, 36; krs. Llasos 2 ve 3).

(Massimo Nafissi)



6 Paidonomos C. lulius Capito’yu
. “onurlandiran dekretli siitun

(env. 3187; Lev. XXII)

Beyaz-grimsi mermerden yivli bir siitun gov-
desinin yivsiz alt kismi. Kaide dahil maks. Y:
182,7 cm, gevresi iistte 215,5 cm, toros iizerinde
219,5 cm. Orijinalde stitunun bu pargasi ile birlikte
islenen kaidenin digbiikey kismi toros, daha sonra
tiraglanmugtir. Ust ugta ise yivlerin baslangiglan
halen gériilebiliyor. Istanbul’un hava kirliliginden
etkilenen eserin ylizeyinde, kristallerin dokiilmesi-
nin artmasi ve ayrintilarin kaybolmasi gibi bozul-
malar saptanmugtr.

A yazitinin metni 1887 yilinda A.M. Kontoleon
tarafindan biiylik olasilikla Giilliik’ten bazi “beye-
fendilerin™ g¢ikardig1 transkripsiyonlara dayanila-
rak yapildi (Paton 1887). W. Bliimel, A yazitinin
sag alt kosesindeki sarmasik yapraginin tam altin-
daki B yazitina Llasos 99 iizerine yorumlarinda
dikkat cekmigtir. Sarmagtk yapraginin yaklagik 90
cm agagisinda ikinci bir grafittinin (C) izleri gorii-
liyor. Bunun da saginda D dahil bagka grafittile-
re ait silik izler yer aliyor. Bu grubun yukarisinda
daha da fazlasi goriiliiyor: Halbuki sadece bir tane-
sinde corona segilebiliyor.

MS 1.-2. yiizyillar

Yayinlar: (A) Kontoleon 1887, 216—17 no. 9;
Reinach 1893, 168—69 no. 5; I.lasos 99. (B-D) Ya-
yimlanmamis.

A.
[Tepi 1édv koMNioTwv tepdv Tait]ou
[TouAiou Kamitwvog m]aibovdpou
£doE[ev 1& dMplw év dpyarpeoiaig’
4 emeiTdiog Touhog Karitwv aidovoprioag
kai Tpovofioag Tfig TOV Taidwv dywyfis
Kal
Ttaideiag KaTa 10 KAANIGTOV ETIETEAETEY,
kai dydvag S18ouc avtoic kai dOAa,
TTAVTA TE
8 @rhoteipdtarTa Emoinoev, v ETEOWKEV Te Kal
Bewpiag, v 6 Te Sijpog emi Tf) ToU AvdpoOg
pthotel-
pia Tpoep@vnoev tetpnBijvor altov Taic
kaMotaig Tetpaig, avarebijvor 6 avtol
Kal

12 eikévar v 8e66yBon teterpfiobor Tdiov
"TouAtov
Kamitova  taig
avareBijvat
8¢ altol kai eikéva yparTiv év domidt
EMTLXPUOW,
v & av Boulnran iepé) fi 6 i) 10
p & ntat iepd 1 dnpooie oY,
> 5 € N
€p NC Kal
16 émypagfivar- | Bouln kai 6 Sfjpog thv
EIKOVA > >>
Tatou 'Touliou Kamitwvos maidovoprn-

KaM\ioTatg  Telpaig’

OQVTOG Ka-
Ta 10 KAAMOTOV v TAONC v EVEKEV v
Apetiic.
sarmagik yapragi sarmastk yapragt

‘Paidonomos Gaius ITulius Capito i¢in en iyi
onurlarin  verilmesiyle ilgili [kararname].
Halk meclisinin se¢im oturumunda karar ve-
rildi.

Gaius Iulius Capito, paidonomos olarak go-
revlerini en iyi sekilde yerine getirdiginden
ve genglerin egitim ve Ogretimi ile yakindan
ilgilendiginden ve onlar i¢in yarigmalar ve
odiiller koydugundan ve her seyi comertge
kargiladigindan ve dstelik senliklere Kkati-
Iim olasiligmi goniillii sekilde sundugundan
(...); Gaius Iulius Capito’nun en iyi onurlarla
onurlandirilmasina ve altin yaldizli bir kalkan
iizerine boyanan portresinin kendi sececegi
kutsal veya kamu alanina yerlestirilmesine,
ve portrenin iizerine soyle yazilmasina: ‘Kent
meclisi ve halk meclisi, paidonomos olarak
gorevlerini en iyi sekilde yerine getiren Gaius
Tulius Capito’nun portresini her konudaki mii-
kemmelligi i¢in (adad1).’

Harf Y: 1-1,5 cm; Satir araligr: 0,6-1,2 cm (birinci ve
ikinci satirlar arasinda yak. 2,5 cm).
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vikn)

‘Zafer - - - -’.

Harf Y: 1,8 cm. Kazananin adinin yer aldig ikinci satir

okunamiyor.
VK

‘Zafer - - - -°.

HarfY: 1,5 cm.

vikn
‘Zafer - - - -,

HarfY: 2 cm.

Gymnasion’da 12-13 yasindan ephebos ola- ~
caklar1 18—19 yagina kadarki erkek ¢cocuklarin (pa-
ides) egitimine nezaret eden paidonomos, bunun
yani sira tiim egitmenlerin etkinliklerine de neza-
ret ediyordu. Kent meclisi tarafindan hélihazirda
onaylanmus (satir 16) olan dekret, se¢imler zama-
ninda halk meclisinde oyland1 (satir 3: krs. SEG
36, 982B; SEG 36, 983); Gaius lulius Capito’nun
gorev siiresi, diger magistratliklar yeniden atan-
dig1 sirada son erdi. Kendisini ‘en iyi onurlar’ ve
bir portre ile onurlandirmaya karar verildi. Karar,
halkin tezahiiratiyla yapilan bir ricanin sonucu ola-
rak sunuluyor; belki de bu tezahiirat paidonomos ‘a
kendi katkisinin kazandirdigi bir durum sonucu idi,
yani ekonomik bir boyutu vardi. Ornegin paidono-
mos, g¢ocuklar egitim etkinliklerinde yarigmala-
rin &diillerini ve tamamlama sinavlarimi yapiyordu
(satir 7) ve paidotribai (‘cocuklarin egiticileri’)
tcretlerini de ddiiyordu (krs. I.Iasos 100 [Istanbul
env. 3226]).

Kallistai timai (‘en iyi onurlar’, satir 1, 11, 13;
baska bir yerde ise ‘en biiyik onurlar’ ile birlik-
te kaydedilmistir: 1.1asos 88, 6-7 ve 248, 19 [is-
tanbul env. 3161]) tiim magistratlara gorevlerini
hakkiyla tamamladiklari zaman verilen muhteme-
len bir tag ve kamu methiyesinden ibaret siradan
onurlardi. Iasos’tan bu onurlan zikretmeyen fakat
paidonomos’un gorevlerini layikiyla tamamladigi-
n1 belirten bagka yazitlar da var: Buradakine ben-
zer bir siitun lizerine kazilmig kisacik bir metinie
‘Apellas oglu paidonomos Bryon, yasaya gore’
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(IIasos 101 [istanbul env. 3172]); krs. baska des-
tekler iizerindeki 103 [istanbul env. 3275], 100 ve
102 [Istanbul env. 3277]; paidonomos un etkin-
liklerini diizenleyen bir yasa érnegin Miletos’ta
belgelenmistir (Milet [ 3, 145, 54 ve 80). Normal
egitim programinin 6tesinde Capito, belki de bas-
ka kentlerde ciddi oyunlara katilan egitmenlerin
kendi performanslarina katilma sansini sunmustu
(I.Ephesos 1101) veya paides’i komsu kentlerde
yapilan (ve paidotribai’in geng atletleri yarismaya
sokabildikleri: Ziebarth 19142, 19-20) daha nem-
li bazi oyunlara gotlirmistii. Belki de onurlandi-
rilan kisinin bu tiir hizmetleri nedeniyle ‘en iyi
onurlar’n yani sira altin yaldizli bir kalkan tizerine
boyayla islenmis bir portresinin (imago clipeata)
hediye edilmesine karar verilmisti. Portreye bir
yaz1 yazilacakt1 fakat dekretin ilaninin tamamen
kamu kasasindan kargilanmasi 6n goriilmemigti
(satirlar 16—18). Muhtemelen Capito kendisi mas-
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Fig. 13 — Siitun (¢izim Nicolo Masturzo)



raflarini iistlenerek, gymnasion’daki bir siitunun
lizerine bu dekreti yazdirtmisti; ayni siitun tizerinde
yer alan ve bagka zaferleri kutlayan diger grafitti-
ler (B-D, krs. no. 7) mekanin gymnasion oldugunu
diigiindiirtiiyor. Capito boylece diger siitunlar tize-
rinde gorevlerini tamamladiklarini belirten sade
notlar birakan ‘meslektaglarimi’ bu yarigta ekarte
edebilirdi. Capito’nun giiniimiize ulasmayan por-
tresini (satir 15) nerede sergiledigini bilmiyoruz.
Gymnasion’u tercih etmis olabilir. Bagka bir dek-
rette ephebarkhos Theodoros oglu Melanion’un

portresinin Ptolemaion gymnasion’unda sergilen-
mesi emrediliyor (Z.lasos 98, 35-37).

Boyanarak yapilmis portre ithafi lasos’ta yay-
gin goritllen bir uygulamadir (ayrica bkz. Ilasos
85, 4; 93, 167 [Istanbul env. 3185]; 119, 3; 248,
21); portre ithafi bagka yerlerde tung ve/ya mermer
veya hatta altindan bir heykel anlaminda ‘en bii-
yiik onurlar’ kategorisindeki baska onurlarla ilin-
tilendirilirdi.

(Roberta Fabiani)

131



1.

(inv. 3274; tavv. X1I-XIIT)

At Istanbul the final right-hand block is preserved
of a limestone base that was originally composed
of a number of elements. The inventory of the
Museum records it as of unknown provenance.
The block (height 0.85 m, length 1.098/1.10 m,
maximum width 0.96 m, minimum width of the
die 0.824 m) is inscribed on two sides. The two
inscriptions (A, B) derive from two different
occasions, and from two different phases of use of
the base.

Editions: Robert 1945, 100 pl. VII (A).
Unpublished (B)
A.
ABa Yooohdwpou
«Aba daughter of Hyssaldomusy.
Letter-height: about 2 cm (omicron about 1,5).
B.

['H Bouln xai 6 fjpog T. PAaour]-
ov Anunrpiolu viov Kup. Mn]-
1pdfiov viknglavra &vbpdiv]

4 66hyov &t v Pladpn Kamerd]-
Aerq rpedTOV AvBpl v kai]

[+Av lepiodov vik[foavra) .

[mpdtov Tagéwy - - = =~ = - ]

“The council and the people (honoured with
a portrait) T(itus) Flavius Metrobios, son
of Demetrios, of the tribe Quirina, first ever
victor in the long-distance running race in
the adult category at the Capitoline Games
in Rome, and first of the lasians to have
achieved victory in all the games in the circuit
of Great Festivals - - - - - - - - - - - - - -

Letter-height: about 3 cm. Line-spacing: 2 cm.
(Roberta Fabiani, Massimo Nafissi)

In the first phase, towards the middle of the 4th
century BC, the block was positioned as it is now,
with the long side, on which inscription A stands,

Base for a statue of Aba daughter of Hyssaldomus
and later for the athlete T. Flavius Metrobios

as the front. On the top, the surface exhibits holes
for mounting a bronze statue, evidently of the lady
whose name is inscribed in A. Subsequently, a
little after AD 89, the block was turned over and
the short side became the front of the monument:
inscription B, which is now upside down, was
inscribed there. The statue to which this second
inscription refers was most likely erected on a
plinth placed on top of the surface that is today
face down on the ground. The lower mouldings
were removed in a very rough way, probably at the
time of the change in use (Nicold Masturzo)

Until very recently, neither the provenance
nor the purpose of this block was known. Today
we know that it comes from lasos and was part
of a large monument for the Hecatomnids. The
Hecatomnid family governed the region of Caria,
including Iasos, almost continuously for seven
decades from about 392 BC, first in the name of
the Persian king and then, for a short period, in that
of Alexander the Great. They bore the Persian title
of satrap. Aba, the person mentioned in text A, was
the sister of the first satrap of Caria, Hecatomnus,
after whom the dynasty is named (see V).

The block’s provenance from lasos is secured
by the unpublished inscription B, which honours
T. Flavius Metrobios, an athlete from lasos for
whom also monument nr. 4 was erected (more
information on him can be found there). At lasos,
in 2005, during the excavations carried out by
Fede Berti in the portico west of the agora, a block
from a large base was discovered with an epigram
in honour of Idrieus, satrap of Caria from 351 to
344 BC. Tt was an intermediate element in a base
composed of at least two other elements. The stone
in Istanbul and this new block now found at lasos
belonged to the same monument: this is proved
by the blocks’ dimensions, identical mouldings,
and script, and is confirmed by the content of the
two inscriptions. The entire monument will be

published in a forthcoming issue of La Parola del
Passato by F. Berti, G. Maddoli, N. Masturzo and
M. Nafissi.
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The epigram from Iasos praises the Hecatomnids
and Idrieus as follows:

‘Promoting the growth of the city, in times
of good fortune, the kings, as first, | made
the Iasians renowned in the eyes of mortals.

| After saving his hereditary power, Idrieus,
the son of Hecatomnus, | led them out of
terrible sufferings to the good order of law.’

The inscription dwells on the merits of all the
satraps of Caria, beginning from Hecatomnus, and
in particular on those of his son Idrieus, in whose
time, evidently, the city chose to erect the statue
group as a recognition of these merits. The text
underlines the theme of dynastic continuity and
would be well suited to a family group, which
was probably what was erected on this large base.

0,097

0,853

0,824

t 1,252

b

Fig. 7 — Front and top of the base (drawing by Nicolo Masturzo)
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Along with Idrieus, his father, Hecatomnus son
of Hyssaldomus, would certainly also be present.
Text A reveals that a statue of a certain Aba,
daughter of Hyssaldomus, must also have stood
on the monument. Since it is hard to explain the
presence of an aunt on the monument, a previously
unknown historical fact can now be deduced from
the connection between the two stones. It was
known that the family practised brother-sister
marriage: Mausolus, the eldest of the children of
Hecatomnus, married his sister Artemisia, while
Idrieus married another sister, Ada: it now seems
likely that their father Hecatomnus had also married
his own sister, like him a child of Hyssaldomus.
Aba is therefore present on the monument as the
mother of Idrieus.

A notable feature of the epigram from Iasos
is the use of the term ‘king’ (basileis) to refer to
the satraps, which was until now attested only in
literary texts, only one of which is contemporary:
a lost Attic comedy mentioned ‘the son of the king
of the Carians’ (Epig. fr. 6 K.-A.). In contrast to
‘satrap’, a foreign term that evokes subordination
to the despotic power of the king of Persia and the
obligation to render tribute, basileus calls to mind
the Greek tradition and lends itself to a definition
of the Hecatomnids’ power as benevolent and
with legitimate roots within the Carian ethnic
community, of which lasos was member in the
Hecatomnid period (Debord — Varinlioglu 2001,
nr. 90).

The Hecatomnids were among the first people
in the Greek cultural area to be represented
frequently in portraits in a number of places, and
not only in the cities subject to their power as
satraps, but also outside Asia Minor: the Milesians,
in particular, dedicated portraits of Idrieus and
Ada at Delphi (FD 111.4, 176; cf. Lohr 2000, nr.
134). Like the large monument at lasos, the two
statues erected at Caunos of Hecatomnus and
of Mausolus on twin bases appear to underline
the continuity between the different generations
(I. Kaunos 47-8; Hecatomnus also had a statue
at Mylasa: L. Mylasa 2,5-6 = Rhodes — Osborne
2003, 56,21-2). Statues of Mausolus and Artemisia
were erected at Erythrae (I Erythrai 8 = Rhodes —
Osborne 2003, 56), and a group has recently been
discovered at Heraclea by Latmos, attested by a
fragment of a base for two statues of Hecatomnids
(Peschlow 2005, 8-9 PI. 98). The statues noted so
far are known only epigraphically, but the famous
statues of the Mausoleum of Halicarnassus — in
particular the ones known by the quite arbitrary
name of Mausolus and Artemisia on display at the
British Museum — give us a striking impression of
the appearance of the satraps of Caria (Waywell
1978). Idrieus and Ada are also represented at
Zeus’s side in a small relief from Tegea (Waywell
1993 and Lohr 2000, nr. 131).

(Massimo Nafissi)
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2.

(Inv. 3281; P1. XIV-XV)

The two blocks with the dedication by
Phormion are the terminating elements of a
monument in the form of an exedra. The term
exedra is conventionally applied to structures with
a plan of semicircular or IT-shaped form, located in
public spaces, that could support statues and were
equipped with a bench along the inner side; the
open side was in fact the front of the monument.

The symmetrical blocks are of slightly different
sizes: inv. 3281 (inscription A) is of length 1.28 m,
width 0.84 m, height 0.71 m; inv. 3281’ (inscription
B) of length 1.22 m, width 0.82 m, height 0.705
m. Their curvature permits a reconstruction as a
semicircular exedra of generous dimensions: it
would have had an internal diameter of around 3 m
and a width at the front of around 4.5 m; the height
is 0.71 m. It would originally have been composed
of five or six elements, including the two terminal
antae that have survived, and would have stood on
a platform consisting of at least one step. The antae
are highlighted on the outer side by two elegant
tapering pilasters, which have also prompted the
upper and lower cornices to project further than
the rest of the perimeter. The cornices are for the
most part preserved. On the inner side, a roughly
worked surface (anathyrosis) shows where blocks
rested that will have formed the seat.

Lifesize bronze statues of the dedicator and
his father were positioned to correspond with the
antae: on the upper surface there are sockets into
which the statues’ feet slotted, 0.265-0.270 m
long. At the ends of the semicircle, two dedicatory
inscriptions were carved on the dado, at the left and
right of the concave side of the exedra (inscriptions
A and B respectively). The second inscription is
completed by the signature of the sculptor. The
arrangement of the statues, and the dedication
to Apollo, suggest the possibility that the centre
of the semicircular pedestal may have borne a
image of this deity. And, if that is so, Phormion
and his father would have entered into a close but
respectful relationship with the god through this
visually suggestive arrangement.
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Exedra dedicated to Apollo stephanephoros
by Phormion son of Exegestos

The monument can be dated a little after the mid-
third century BC (see the historical commentary).
(Nicolo Masturzo)

Editions: Ilasos 224 (A). Reinach 1893, 186
nr. 30; Liasos 225 (B).

A.
Poppiwv EEnyéoTou vacat
otepavnopnoag AToAwvL vacat
‘Phormion son of Exegestos, who held the of
fice of stephanephoros, to Apollo.’
Letter-height: 1.5-1.7 cm. Line-spacing: 1 cm.
B.

Poppiwv 'EEnyéotou aveédnkev

Tijv €ikOval ToU TraTpog AtoAwvt
oTepavPOpoL vacat

vacat

‘HpdkAeitog Odavrog laoeug émoinoe

‘Phormion son of Exegestos dedicated his
father’s portrait to Apollo stephanephoros. The
Iasian Herakleitos son of Thoas created it.’

1. 1-3: Letter-height 2 cm; line-spacing 1 cm. 1. 4:
Letter-height 1.7 cm.

The stephanephoros was the eponym at Iasos,
that is, years were identified in the city by the name
of the person who held the office of stephanephoros
each year. The term stephanephoros refers to the
honour of wearing a crown (stephane), which was
the special mark of the eponymous office. In some
cases the eponymous stephanephoria was linked to
a divinity, but the exact nature of this association
is not clear. At lasos the office was connected to
Artemis (/. lasos 248, 4-7, cf. 92, 5-9), and Artemis
Astias was in fact the most important divinity of the
city (Angiolillo 2004, 161-82). However, it is not
certain that the stephanephoros was the priest of
Artemis Astias. One piece of evidence in particular
would tend to rule this out: the same citizen boasts



of having been both stephanephoros and priest of
Artemis Astias (I lasos 92).

The stephanephoria was an office that brought
enormous honour and a heavy financial burden. It
was on account of the latter that, between the third
and second centuries BC, it was often assigned
to Apollo, whose temple treasury could in that
case be drawn on for the necessary expenses:
stephanephoros is thus not a divine epiclesis in
this text (cf. e.g. I.lasos 36; 39; 160; 163; 164;
further documentation in Crowther 1990, 143-
151; analogous cases of ‘divine’ eponyms are well
known from many cities in the Hellenistic and
Roman world). The text reveals that Phormion had
the exedraerected afterhe held office, ata time when
Apollo was the incumbent in the stephanephoria.
An inscription that can be dated a little after the
mid-third century BC provides the essential clue
for the dating of the monument, as it attests that the
god was stephanephoros at least four times after
Phormion (Maddoli 2007, nr. 22, 1-2). From what
we know at present, it appears that this was the first

time that Iasos was for an extended period unable
to find a citizen prepared to take up the burden
of the stephanephoria’s financial obligations;
with his dedication, Phormion perhaps aimed to
underline his own generous commitment to civic
values. To this end, he would have proudly erected
a monument to his own family in the form of an
exedra, which was often used for family groups (v.
von Thiingen 1994; cf. Lohr 2000, 179-80).

The city sanctuary of Apollo, from which this
monument very probably derives, has not been
securely identified (for a suggested location see
Berti 2005-6 / 2006-7, 135-51), although the
temple of Apollo is attested epigraphically, in that
numerous civic decrees known to us were engraved
on it (Maddoli 2007, 242-3, cf. here nr. 3C, 8-9 and
P1. XVI).

The Tasian sculptor Herakleitos son of Thoas
is known only from this signature, but, even so,
this is an interesting document for the local artistic
culture in the Hellenistic era.

(Roberta Fabiani)

Fig. 8 — Reconstruction of exedra of Phormion (drawing by Nicolo Masturzo)
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3.

(Inv. 3092; P1. XVII)

The limestone block (length 0.833 m; height
0.552 m; maximum preserved thickness 0.25 m)
was positioned at the corner of a masonry structure
and preserves four decrees of lasos, three on the
front (A, B, C) and one on the right face (D). On the
top there are two holes for dowels and the remains
of a slot for a clamp, elements that were used to
fix the block to the masonry structure in which it
was inserted. The right corner is lost for the entire
height of the stone. At the front, the surface of
the stone is seriously eroded, and the right side is
preserved only in a very incomplete way.

Editions: Hicks 1888, 340-1 nr. 2, Ilasos 54
(A); Hicks 1888, 340-1 nr. 3, Llasos 47 (B); Hicks
1888, 340-1 nr. 4, Llasos 42 (C); Llasos 60, cf.
Habicht 1999, 24-25 (= SEG 49,1428) (D).

End of 4th - beginning of 3rd century BC.

A.

Muvog AppodioiGivos: émi oTepavipopoy

AtroMopdveus ToU AmoAAG: ExTnt loTa-
pévou-

Zévov Agbovirou meotdre, Maviakéiov

4 Kheavdpida eimev- émeid Oeuxhiic Oep-

otltllov

MehiPoiets kalog kai &yaBdc éotiv Tepi
v

oA v laoEwv KQi T0I APLKVOUpévorg

p oMtV gi¢ Mehiforav mpoBipwg

uTTh-
8 petet, 6ed6yBar Tén dipwr: Ocukhijv Oep-
oiou
lvai npéEevov lacéwv:  §e66aban &
AUt

kol Gréherav Gv ) wéhg Kupla ZoTiv kad
£0TTAOUV KO

Exmhouv Kai Ev_TOMEpm1 Kal Ev elphvt
&OVAEL kal

12 &omovei- eivar 8¢ alrén kai Tpoedpiny

<v> T0i¢ Ay dOLY- dva-

Ypayar e artov kaBdmep kai Toug GAhoug
TepoEévous.

1. 4: comparison with 1. 8 demonstrates that fau has been
erased intentionally.
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Honorary decrees for foreigners inscribed on
the walls of the Apollonion

‘Inthe month of Aphrodision of the year in which
Apollophanes son of Apollas was stephanephoros,
onthe sixth day; Xenon son of Aphthonetos presided
(over the assembly), Pantaleon son of Kleandridas
said: since Theukles son of Thersios of Meliboia
is a person of excellence and good deeds towards
the city of the Iasians and he diligently assists the
citizens who come to Meliboia, let it therefore be
resolved that Theukles son of Thersios be proxenos
of the Jasians; that he be granted exemption from
the taxes under the authority of the city and the
right of entry and exit from the port in peace and
in war, free from reprisal and also in the absence
of a truce; that he also have the front seat at the
games; that his name be inscribed like those of the
other proxenoi.’

Letter-height 1.1-1.2 cm; omicron 0.9 cm. Line-space
0.5-0.6 cm.

’Emi otepavngopou  ‘Tepoxhéous  Tol
BpudEiog, pnvogs Appodioidvog €kt
iotapévou- Apyéhoyxos Tuppdyou ermeo-

et E60Eev i1 Pouli kai Tdi dfpwr-
TmpuTdvewV yvepn- Meknoion Ztpopfiyov
Seb60Bat roMteiav alTdLIE KOl
EKYOVOIg, Kai KatatdEar autov €ig GUAIY
Kai TaTpiiv- avaypayoat Og
10 YAPIOPA TOUS vewTroiag. vacat
vacat

‘In the year in which Hierokles son of Bryaxis
was stephanephoros, on the sixth day of the
month of Aphrodision; Archelochos son of
Symmachos presided (over the assembly);
the council and the people decreed: proposal
of the prytaneis; may the citizenship be
granted to Melesias son of Strombichos,
for both him and his descendants, and may
he be enrolled in a tribe and in a patria;
the neopoiai are to inscribe the decree.’

Letter-height around 1.2 cm (omicron 1 cm); line- 0.7-
0.8 cm. C.



Mnvog Adwviddivog: €Tl oTepavipopoy Av-
dpovikidvou 1ol "loodikou, Y pappaTERS

&e Kheavdpida 1ol KAedvdpou- €kt iota-
pévour Poppiwv MehdvBou emeotaTer

€60Eev Tt Bouliit kal Téd dfpwi Anpeiag
ApioTéng etmev: émerdn Thaiikog kad

Apiotévikog Oeotrpéiou Abnvaior koot
xai &yabot elov Tept TV TTOAY THYV
Toaoémv

kai Tpobipwg UttnpetoUoty TOig EVIuvya-
vouay Tacéwv, Elvat aiTous Kol

€Ky ovoug TTpoEévoug kai evepyEtag Taot-
wv- 6ed6oBat &¢ alroic oAiTeiay Kai

arelerav kai Trpoedpinv év Toi¢ Ay oLy
Kkal EoTTAoUV Kol EKTIAOUV Kail €v elprivit
Kal

€p TTOMEpL AOUAEL Kail GoTrovdel 10 Se
YHPLOPa Avay pAYaL TOUG VEMTIOIOG

eig T0 AToAGVIOV. vacat

vacat

‘In the month of Adonion of the year in
which Andronikides son of Isodikos was
stephanephoros and Kleandridas son of
Kleandros was secretary, on the sixth day;
Phormion son of Melanthos presided (over
the assembly); the council and the people
deliberated; Demeas son of Aristeus said: since
Glaukos and Aristonikos sons of Theopropos
of Athens are persons of excellence and good
deeds towards the city of the Iasians and

diligently assist any lasian who comes to .

them, may they be proxenoi and benefactors
of the Iasians; may they also be granted the
citizenship and exemption from taxes and a
seat in the first row at the games and the right
of entry and exit from the port in peace and in
war, free from reprisals and also in the absence
of any truce; the neopoiai are to inscribe the
decree on the Apollonion.’

Letter-height 0.8-1 cm; line-spacing 0.5-0.6 cm.

[E]mi otepavy[pdpou Avdpovikibou]
[t]ol Toodikou- plnvog Adwvidvog]
[E]lxtm iorop[évou- Kheavdpibac]
[KAJeavSpou €[ypappdrevev, Poppiwv]
[Me]AdvBou ém[eotdrer €80Eev 1]
[BoulAfit kai tédt [Srpwi- Trputdvey]

[yIveopn: &med[f - - <= = === - - ]

8 [M]akedwv €E Al- - - - Avrjp kaAog)
[x&]yaBdc éotiv [mepi v ALY THV]
[lalgéwv xai mp[oBupwe Gmmpertei Toig)
[&ei &]pikvoupe[voig Taoéwv, EmmviioBat]

12 [adr]ov Umo to[U Sipov Tot Tacéwv]
[kai el]var att[ov kai xydévoug tpoEévoug]
[xai evlepyétlag Thig méhews Tiig lacéwv]-
[8e8600]on [8€ altén kai roMteiav kail

16 [rpoedpilny &v [toig dydorv kai Eomhouv]
[xai Exmr]houv klai év eipfivnt xai év]
[rroAé]pwr &oulAei kai domovdei]-
[&valypdyar 8[¢ 10 yigropa Toug]

20 [vewoti]ag eic 1[0 AToM@viov].

‘In the year in which Andronikides son of
Isodikos was stephanephoros, on the sixth
day of the month of Adonion: Kleandridas son
of Kleandros was secretary: Phormion son
of Melanthos presided (over the assembly):
the council and the people deliberated:
proposal of the prytaneis: Since - - - son of
- - - a Macedonian from A- - - is a person
of excellence and good deeds towards the
city of the lasians and he diligently assists
all the citizens who ever come there, may
he be praised by the people of the lasians,
may he and his descendants be proxenoi and
benefactors of the city of the Iasians; may he
also be granted the citizenship, the first row at
the games, the right of entry and exit from the
port in peace and in war, free from reprisal and
also in the absence of any truce; the neopoiai
are to inscribe the decree on the Apollonion.’

Letter-height 1.3 cm; omicron 0.8 cm; line-spacing ca.
0.5 cm.

Honorary decrees like the texts presented here
are the medium through which the Greek cities
attested their gratitude towards individuals who
had done them good services in a wide range of
ways, whether they were foreigners, as in this case,
or citizens (for the evolution of these documents
see VI; Fabiani, in progress).

These decrees are a precious source of
information. From the prescript (the first section,
which includes the date of the text, given by
eponymous magistrate — on whom see nr. 2 —,
month and day), it can be deduced that the civic
assembly met on the sixth day of every month.
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The meetings were minuted by the secretary of
the council (boule) and they were chaired by an
epistates (‘presider’), who was a member of the
college of prytaneis, one of the most important
civic magistracies. A proposal for a decree could
be made either on the initiative of individuals,
whose name is then recorded (A, C) — and who
were certainly members of the boule — or on that
of the prytaneis themselves (B, D) or of other civic
officials; after the mid-third century BC, for any
proposal to reach the assembly, whether proposed
on the initiative of private citizens or of magistrates,
itfirst had to be approved by the prytaneis, who then
submitted it to the council (Fabiani, forthcoming).
The prescript is generally followed by the reasons
for the honours (B is an exception in this), which
in the examples presented here seem to have been
specific actions to assist lasians who had come to
the city of the honorand. Straight after this comes
the section containing the actual decisions. The
assembly could consider various different marks
of recognition, the most common of which were

the title of benefactor, of proxenos (a title given
by a city to a foreigner who acted as a diplomatic
representative in his own homeland for citizens of
the place that granted him this title: in A, Theukles
is the proxenos of lasos in his city, Meliboia), the
grant of citizenship (here this is explicitly linked
to enrolment in the subdivisions of the citizenry,
which at lasos are the phyle (‘tribe’) and patria
(‘clan’), the privilege of enjoying a seat in the front
row at the games in Iasos, and then two privileges
of great practical value, especially for traders:
exemption from taxes under the authority of lasos
and the right of entry and exit from the port with
a guarantee of protection and immunity from any
kind of agression and in any circumstances, for
both the honorand and his goods.

On the locations where decrees were displayed
at Tasos (in this case a temple, the Apollonion: cf.
nr. 2), and also on the officials called neopoiai, see
L.

(Roberta Fabiani)

0549

Fig. 9 — Right, front, left and top faces of the inscribed block (drawing by Nicolo Masturzo)
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4,

graffiti

(Inv. 3273; P1. XVIII-XIX)

The base of greyish limestone (lenght 0.72 m,
width 1.365 m, height 0.77. m) has on the short
side the main inscription (A) for the athlete T.
Flavius Metrobios, while the other inscriptions (B-
E) are graffiti carved on the mouldings.

Editions: Robert 1969, 1483 n. 1; Habicht 1998,
311-6 (= SEG 48, 1333; BE 1999, 486; AE 1998,
1369) (A). Unpublished (B-E).

A.
‘H Bouliy xai 6 dfjpog kai 1 yle]-
[plovoia éreipnoav 'T 1+~ ®Adoutov
[Alnpntpiov viov Kup™ MntpdBiov
4 [vlixfloa]vta &vépdv §6Aiyov 1a év
Popn KamerAera mpdTov avOpad-

twv [ erasure to the end of line 1
I erasure to the end of line 1
8 I erasure Il xai v mepiodov

vikfoavia pdtov Tactwv kai THv €€
"Apyoug domida kai T& kowva Ti¢ Aciag
TavTa Kal Toug dGAloug aydvag Tav-
Tag vac. apetfi¢ Eveka kal avdpeiag
vacat (cm 6)

‘The council and the people and the
senate honoured for his manly excellence
Titus Flavius Metrobios, son of Demetrios,
of the tribe Quirina, first ever victor in the
long distance run in the adult category at the
Capitoline Games in Rome, [- - ------- -
------------------- ] and first among
the ITasians to have achieved victory in all the
games of the Circuit of Great Games, and
winner of the Shield of Argos, and victor in
all the provincial games of Asia, and in all the
other games.’

Inscription carved on the front of the monument. Letter-

height: 2.1-2.7 cm. Line-spacing: 0.7 cm.

vikn Ali]véou (?) ToU Edmolépou

'Victory of Aeneas son of Eupolemos'.

Lightly carved inscription on the cyma reversa of the
lower moulding, on the rear face of the monument.
Letter-height: 2.5-3 cm. vikn is written in smaller
letters.

Statue base with inscription honouring the
athlete T. Flavius Metrobios and agonistic

vik[n - - -]
'Victory [----]".

Graffito on the left part of the crowning fascia at the rear.
Letter-height: 2.3-2.4 cm.

[v]ikn Zcdoou
"Victory of Sosos'.

Deeper graffito on the plain ovolo of the upper cornice
on the left face of the monument. Letter-height 1.7-2.4
cm.

Mpwroy[

Deeper graffito on the plain ovolo of the upper cornice
on the left face of the monument. Letter-height 3 cm.

(Massimo Nafissi)

The pedestal could have been created
specifically for the monument in honour of
Metrobios, but the different orientation of the
inscription and the statues may be a sign that an

_ existing base was re-used. It was designed for two

frontal male statues, side-by-side, facing towards
the long side, but no dedicatory inscription
survives on that side. These statues were life-size
and executed in bronze, as can be deduced from
the traces of the mountings for the feet. The profile
of the mouldings on the base, which tend toward
a certain schematic character in their curves, could
suggest a late Hellenistic date (2nd-1st century
BC) for the base’s first statue group.

When the people of Iasos decided to dedicate
a monument to their fellow citizen, T. Flavius
Metrobios, after his resounding athletic victories,
they may therefore have re-used the pedestal,
removing the two older bronze statues. It could
be in this second phase of use of the base that the
lower mouldings on the long sides were removed.
A statue of the athlete, presumably facing the front
(i.e. the inscribed face), would have now been
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erected on a block added on top that is now lost.
This re-use could have been prompted by lack of
resources: it is possible that the metal of the original
bronze statues was also recycled to create the new
work, or to cover the costs. The monument was
dedicated to Metrobios shortly after AD 89, the
year of his victory at Olympia
(Nicolo Masturzo)

The lasian athlete Titus Flavius Metrobios is
known from four inscriptions. His victories, here
commemorated in summary form, are listed in

two dedications by Metrobios himself that were
transcribed at Tasos in the 18th and 19th centuries
and are now lost, one to Olympian Zeus (I.lasos
107) and the other to Herakles the Protector
(Prophylax) of the city (Zlasos 108). The other
two inscriptions, both included in this volume (the
present one and nr. 1B), in contrast, are public
dedications.

Even in the Roman period, victories in the great
contests were still grounds for generous honours
to the victors by their communities, as had been
the case in the archaic and classical eras; the most

0,108

0,773

1,424

Fig. 10— Upper surface with the sockets for mounting the statues and long side of the base (drawing by
Nicolo Masturzo)
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successful victors were often honoured with statues
erected at public expense, in the sanctuaries where
the festivals were celebrated, or — as is the case
here — in their own cities. The statue for Metrobios
(identified here simply by stating his name, a
frequent way of identifying the person represented
on a statue: cf. nr. 8, 9) was set up by decision of
the traditional civic governing bodies (council and
popular assembly) and of the gerousia (‘council of
elders’). The gerousia is well documented at Iasos
from at least the Augustan period (I.lasos 90); it
was associated with the gymnasium and was active
in many spheres of public life.

This inscription first commemorates the
victory won by Metrobios at Rome in the long-
distance running event (ca. 4 km) at the games for
Capitoline Jupiter in AD 86, the first ever meeting
of this festival (‘first of mankind’, 1. 5-6). This
success brought the athlete the coveted status of
Roman citizen, as is clearly indicated by the typical
onomastic formula with praenomen (the old,
traditional personal name: Titus), gentilician name
(the hereditary family name: Flavius), patronymic,
voting tribe (the division of the citizenry through
which political participation was organised) and
cognomen (a second personal name that came
into use from the 2nd century BC onwards, in a
case like this typically the name borne before
becoming a citizen: Metrobios). The praenomen,
gentilician name and tribe are all the same as those
of the emperor Domitian (AD 81-96), whose name
has been erased in 1. 6-8, part of the damnatio
memoriae he suffered after his death. Domitian
will have been mentioned in the text either as the
person granting citizenship, or as the main figure
in the coronation ceremony for the victorious

athlete. Metrobios was also the first of his fellow
citizens to be victorious in all the major panhellenic
festivals that formed the ‘circuit’ (periodos): at this
period that included the ancient games at Olympia,
Delphi, Nemea and Corinth, but now also those
for Apollo at Actium, established to celebrate
Octavian’s victory over Marc Antony in 31 BC,
and, from their foundation, the Capitoline Games.
The victory in the Olympic Games was won in the
217th Olympiad (Z.Iasos 107): this is the basis of
the dating of the monument. The fact that he was
the first of his fellow citizens to have achieved
this feat made Metrobios worthy of the highest
honours. The Shield of Argos was an important
competition that took place at Argos in the context
of the festival for Hera: the name derives from the
prize at stake, which was a shield (in Greek aspis).
Metrobios achieved victories in the provincial
games of Asia (koina tés Asias), games that were
linked to the imperial cult and held in the principal
cities of the province, at Ephesus, Pergamum,
Smyrna, Sardis and, as recorded in a single text
concerning Metrobios himself, also Miletus (cf.
Llasos 108 and Moretti 1954, 278 f.).

The monument discussed here was almost
certainly erected in one of the city’s gymnasia,
as is suggested by the many graffiti scratched on
it — perhaps on account of Metrobios’ athletic
excellence — hailing the victory of youths in the
games held in the city (B-D) [cf. nr. 7]. The fourth
graffito (E), consists only of a personal name, most
likely Protogenes; this is a less common type, but

.. one that is found together with nike inscriptions.

(Massimo Nafissi)
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5.

Architrave of the stoa of the presbyteroi offered
by the gymnasiarch Sopatros son of Epikrates

(Inv. 3241, 3243-7, 3250-1; P1. XX-XXI)

Eight blocks of an architrave of Doric type
are incised on the front with the dedication by
the gymnasiarch Sopatros: only one architrave is
intact (inv. 3241), another can be reconstructed
completely from two adjoining fragments (inv.
3244 and 3246) and a third can only be partly
reconstructed from two fragments (inv. 3247
and 3250). Like most of the blocks from Iasos
preserved in the Museum in Istanbul, these too
were re-used in more recent structures from the
late antique or mediaeval period. This is reflected
in their largely fragmentary condition and the
fact that projecting decorative features have been
intentionally chiselled away, as has happened to
the crowning taenia and the regulae corresponding
to the triglyphs of the upper frieze.

It was possible to reconstruct the various
fragments in their original position on the basis of
the epigraphic text and the architectural details. The
architrave originally consisted of seven elements:
1. inv. 3243: (| v Zomatpol) max. length 1.509,

max. width 0.364, height 0.402 m;

2. (a) inv. 3247 (Jpdrov y[) max. length 1.052,
max. width 0.363, height 0.412 m; (b) inv. 3250
(Jupvaoiq|) max. length 1.272, max. width
0.327, height 0.406 m;

3. inv. 3245 (Jtdv te vé[) max. length 1.257,
width 0.406, height 0.404 m;

4. not extant;

5. (a) inv. 3244 (|pwv v o[) max. length 1.172,
width 0.393, height 0.405 m; (b) inv. 3246 (]
T0dv T®[) max. length 1.150, max. width
0.370, height 0.405 m;

6. inv. 3241: (It dfpwr kol 1ol . .|) length 2.304,
width 0.437, height 0.403 m;

7. inv. 3251 (|pecPuté[) max. length 1.287, max.
width 0.348, height 0.402 m.

The architrave must therefore have been part
of a rectilinear portico with six columns (stoa)
erected in one of the city’s gymnasia. The length
of the architraves is revealed exactly by the only
element that is still intact (inv. 3241); the height is
on average 0.405 m; the width of the blocks is very
irregular, with a maximum of 0.44 m, while the
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width at the soffit is more regular, with an average
of 0.320 m, where the point of contact can be seen
with can be seen for an element to the rear that has
not been preserved.

The first block to the left would have been
inserted into stonework, which is a sign that this
was a portico with a front facade that was enclosed
at both ends, perhaps to allow the creation of
two internal exedrae facing each other. The
colonnade would have been realised with seven
intercolumniations, with an interaxial distance of
2.304 m, amounting to a total length of around
$5.50 m between the antae. The height of the six
columns can be reconstructed hypothetically as
around 4.50 m, and their diameter could have been
approximately 0.65-0.70 m.

The monument can be dated to about 170
BC because we have other knowledge of its
dedicator. In the 2nd century BC, free-standing
stoai might also be built, but a gradual tendency
was already underway to integrate and coordinate
the architecture of different buildings, and it was
especially colonnaded porticoes that were used to
unify and organise the disparate elements into a
meaningfully articulated ensemble.

(Nicolo Masturzo)

Editions: Reinach 1893, 187 nr. 32; Llasos
250.

Tomarpolg  Emik]|pdrou  yupvaoig|
[pynoag] Tév te vé|[wv kol 16V TtpeaPuté]|
pwv THv otoav &t Spwi kol Toilg

7] |pecPuté[poig]

‘Sopatros son of Epikrates, when he was
gymnasiarch of the young men and of the
adults, (had) this portico (construcfed) for the
people and for the adults’

Letter-height 7.5-8.5 cm. On the first block vacat at left
23 cm.



Sopatros son of Epikrates is the first major
benefactor.known to us in the city’s history. His
activity is securely dated to around 170 BC thanks
to two texts that formed part of a series recording
annually the donations made for the theatre and the
theatrical spectacles (I.lasos 170 and 206: for the
date see Crowther 1990, 146; cf. Maddoli2007,354,
360 and P. Frohlich, BE 2009, 455). He financed
important work on the theatre (the supporting wall,
part of the tiers of seating, and the stage platform:
Llasos 249). He also occupied the most demanding
and prestigious civic magistracies, namely the
offices of stephanephoros (see nr. 2), gymnasiarch
and agonothete, and it was as gymnasiarch that he
offered this stoa to the presbyteroi (‘adults’, lit.
‘older persons”).

The office of gymnasiarch (‘supervisor of the
gymnasium’) incurred large expenses and was

therefore held by citizens from the richest families
(see VI); the documentation from Iasos shows that
they could shoulder a variety of undertakings, like .
the donation of oil (see nr. 8), or financing building
work in the gymnasium itself (see also I.lasos 122,
255; Herrmann 1995, 98-9 [= SEG 45, 1520];
Akat 2009, 78).

At Jasos gymnasiarchs are known for the
presbyteroi alone (I.lasos 87) or the neoi alone
(‘young men’, Ilasos 122; 123) or for both these
age-groups (like Sopatros in this inscription);
another inscription mentions a ‘gymnasiarch of
the four gymnasia’ (I.lasos 84). This has led some
to believe that at Iasos the four age-groups — boys
(paides), ephebes (epheboi), young men, and adults
— each had their own gymnasium; the phrase has
also been explained by suggesting that the office
was held for the different gymnasia in different

Fig. 11 — Reconstruction of the stoa (drawing by Nicolo Masturzo)

el ol e

X
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Fig. 12 — The sixth block, inv. 3241. Section, front and top (drawing by Nicolo Masturzo)
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years (see the commentary of W. Bliimel on 1. lasos
84). Neither of these two hypotheses seems well
founded; in this particular case, a citizen probably
took on the expenses of all the city’s gymnasia in
a single year. It has been proposed that the large
building near the East Gate is a gymnasium, but

overall it remains uncertain what exactly the four
gymnasia were and where they were located.

The text has been restored in a new way, because
the evidence provided by the physical supports
and by their state of preservation had not been
taken into account in the previous reconstruction
of the inscription (Zlasos 250); the block inv.
3251 must now be assigned a different position. It
has now become clear that the stoa was intended
only for the presbyteroi, and not also for the reoi.
The presbyteroi were the users of the gymnasium
in the next age-span above that of the neoi, who
were 20 to 30 years old. This group formed
associations known not only from Iasos but also
at Chios, Samos, Ephesus, Metropolis in Ionia and
Colophon and in a few other cities: in contrast to
the civic support for boys, ephebes and neoi, the
adults’ gymnastic activities were not in fact part of
the institutional responsibilities of the Hellenistic
and Roman city. lasos provides a particularly rich
documentation for this group. Their activities were
placed under the aegis of a gymnasiarch (see also
Llasos 23); they had assets and managed them to
cover the running expenses of their gymnasium,
and they also issued honorary decrees in their own
right, bestowing honours on those who especially
deserved them, as seen in [.Jasos 93, which also
records the number of people — 74 — who voted
the honour.
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We do not know if the stoa of Sopatros was
a space for the presbyteroi within a gymnasium
shared with other age-groups, or if instead it
was part of a building used by them exclusively.
At Metropolis in Ionia the headquarters of the
association of the presbyteroi has recently been
discovered: in the imperial period this consisted
of baths and banqueting rooms, facing onto a
porticoed courtyard (see Aybek 2009, 25-6, plan
on p. 27). Also preserved in Istanbul is a decree
of the presbyteroi of Tasos in honour of Kritios
Hermophantou, who, among other things, had
accepted the responsibility of being one of
their dioiketai (‘financial managers’). In it, the
presbyteroi ordered the publication of the decree ‘in
the most visible place in the Antiocheion’ (I.lasos
93). This may either have been the name of their
own headquarters, or of the gymnasium in which
their stoa was located. The name is very likely

= derived from that of the king of Syria, Antiochus

III the Great (active at Iasos between 197 and
189 BC). Various epigraphic texts document his
benefactions to the city and the honours through
which it expressed its gratitude to him (I./asos
4-5). It is very likely that the name given to the
gymnasium was also an element in this exchange
of benefactions and honours. A second gymnasium,
the Ptolemaieion, was named after a different
royal benefactor of the city: the Ptolemaic rulers
of Egypt were in control of Iasos for a long time in
the 3rd century BC (see I.lasos 98, 36; cf. Ilasos
2 and 3).

(Massimo Nafissi)



6.

C. lulius Capito

(Inv. 3187; P XXII)

Lower, unfluted part of the shaft of a fluted
column of white-greyish marble [max. h. (incl.
base): 1.827 m; circumference at top 2.155 m,
above the torus 2.195 m]. The torus (the convex
element with which the base of an Ionic column
terminates), was originally worked as a piece with
this part of the shaft, but has been chiselled away;
the beginnings of Ionic fluting can still be seen at
the upper extremity. Exposure to pollution in the
air of Istanbul has been causing some degradation
to the surface of the stone, as can be seen from
the progressive detachment of the surface crystals
of the marble and in the loss of definition in the

details
The text of inscription A was first published

by A.E. Kontoleon in 1887, very likely using
transcriptions made by some ‘gentlemen’ of
Gilliikk (Paton 1887). Inscription B, which is
written directly under the hedera at the lower right
corner of inscription A was noted by W. Bliimel
in his commentary on L.Iasos 99. About 0.90 m
below the hedera, remains of a second graffito (C)
are visible. To the right of this are faint traces of
more graffiti, including D. Above that group, yet
more can be seen: the only one that is legible is a
corona.

Editions: Kontoleon 1887, 216-7 nr. 9; Reinach
1893, 168-9 nr. 5; LIasos 99 (A). Unpublished (B-D).

A.
[TTepi TdV kaMhioTwv Tetpdv Iaf]ou
[Touhiou Kamitwvog mlaidovdépou
£60E[ev 16 Sfplep év dpyanpeoiaug’
4 ¢mei ['Giog Touhiog Kamritwv mondovoprioag
xal Tpovorjoag Tig TV Taidwv aywyTi
Kai
mandetac kata 10 KAANOTOV ETIETEAEOEY,
kai &ydvac 818l almoic kal &BAa.
TTAVIA TE
8 @r\otelpdTaTa EMOINOEY, v ETEOWKEV Te Kai
Bewpiag, v 6 T Sfjpog Emi ) ToU avdpog
PtA\oTeL-
pia epoepwvnoev TeypnBijvar altov taig
kaMioTalg Tepaic, avarebijvar de alrol
ko

Column with honorary decree for the paidonomos

12 eikdévar v 8eboyBar TevepfioBon T'diov

"TovAtov

Kamitova  1ais  kohhiotag tepaic’
avarebijvat

&€ alrol kai eikéva yparrtiv év domrid
Emypuoe,

3 T on /X 4 ~ 3N 5 ’, ’

&v @ Qv Bgu nran 1ep@ §j dnpooi TéTY,
ep'Tg Kal

16 émypagijvar f) Bouli xai 6 Sfjpog v
EIKOVA > > >
[atou louhiou Kamitwvog maidovopn-

OaVTOC KO-
. N ’ » o
13 10 KGAMOTOV v TIAONG v EveKev v
b ~
aperiic.
hedera hedera

‘[Decree] concerning the finest honours for the
paidonomos Gaius Iulius Capito.

The people decreed in the electoral assembly.
Since Gatus lulius Capito has fulfilled his duties
as paidonomos in the finest way and has taken
care of the training and education of the boys,
and has set up contests for them and prizes,
and has provided for everything with liberal
generosity, and, further, he has voluntarily
offered the possibility of attendance at
festivals; and since the people, in consideration
of his munificence, have already acclaimed
him, expressing their intention to honour him
with the finest honours, and also to dedicate
a portrait of him: Let it therefore be resolved
that Gaius Iulius Capito be honoured with the
finest honours, and also that a portrait of him
painted on a gilded shield be dedicated in a
sacred or public location of his choice, and that
on the portrait the following be written, “The
council and the people (dedicated) the portrait
of Gaius Tulius Capito, who fulfilled his duties
as paidonomos in the finest way, on account of
all his excellence.” ’

Letter height 1-1.5 cm; line-spacing 0.6-1.2 cm
(between the first and second lines ca. 2.5 cm).
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vikn

‘Victory - - - -,

Letter height 1.8 cm. The second line, with the

winner’s name, is not legible.

al- - -] [- - -]vikou

Letter height 1.5 cm.

vikn
“Victory - - - -".

Letter height 2 cm.

The paidonomos (literally ‘supervisor of the
boys’) supervised all the activities of the instructors
as well as the education of the paides, that is, boys
from the age of 12/13 until they ente the ephebeia
(aged 18/19). The decree, already approved by the
council (1. 16), was voted by the popular assembly
at the time of the elections (1. 3: cf. SEG 36,
982B; SEG 36, 983); Gaius Iulius Capito’s year of
service ended at the same time that the other civic
offices were re-assigned. It was decided to honour
him ‘with the finest honours’ and with a portrait.
The decision is presented as the result of a request
already made by acclamation of the people, perhaps
at one of the occasions in which the paidonomos
won appreciation for his own contribution, which
also had an economic element. The paidonomos,
for instance, provided the prizes for the contests
that accompanied and concluded — like a kind of
exam — the boys’ educational activities (1. 7) and
paid the paidotribai (‘trainers of the boys’; cf.
Llasos 100 [Istanbul inv. 3226]).

The kallistai timai (the ‘finest honours’, 11. 1,
11 and 13, elsewhere recorded together with the
more important ‘greatest honours’: 1. lasos 88, 6-7
and 248, 19 [Istanbul inv. 3161]) are most likely
the routine honours, normally a crown and a public
eulogy, granted to all magistrates who completed
their responsibilities in a worthy manner. There
are other inscriptions from Iasos that do not
mention these honours but do record the proper
completion of the activities of a paidonomos,
with texts as brief as: ‘The paidonomos Bryon
son of Apellas, according to the law’ (I./asos 101
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[Istanbul inv. 3172], carved on a column similar
to this one; cf. 103 [Istanbul inv. 3275], 100 and
102 [Istanbul inv. 3277], on different supports; a
law that regulates the activities of the paidonomoi
is recorded, for example, in Miletus, Milet 1 3,
145, 54 and 80). Beyond the usual educational
programme, Capito had offered the possibility of
attending performances, perhaps by the instructors
themselves, who in other cities were engaged for
genuine contests [/ Ephesos 1101]), or perhaps
by taking the paides to one of the more important
games that were held in the neighbouring cities
(where the paidotribai could have brought the
young athletes to take part in the competition:
Ziebarth 19142, 19-20). It was perhaps in
consideration of these special services by the
honorand that in this case the ‘“finest honours’ were
augmented by a portrait painted on a gilded shield
(imago clipeata). A legend was to be inscribed on
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Fig. 13— The column (drawing by Nicolo Masturzo)



the portrait, but the publication of the decree as
a whole at public expense was not foreseen (11.
16-18). It is likely that it was Capito himself who
had it carved at his own expense on the column,
probably in the gymnasium, as suggested by the
graffiti carved below it celebrating victories (B-D,
cf. nr. 7). In this way Capito would have been able
to compete with — and out-do — his ‘colleagues’
who had left on other columns merely a simple
notice of the proper discharge of their duties.
We do not know where Capito chose to display
his portrait (1. 15), now lost. He may have opted
for the gymnasium. Another decree commands
that the portrait of the ephebarch Melanion son
of Theodoros be displayed in the Ptolemaieion
gymnasium (Z.Jasos 98, 35-7).

The dedication of a painted portrait is a common
practice at Iasos (see also Ilasos 85,4; 93,16-7
[Istanbul inv. 3185]; 119,3; 248,21); elsewhere
it is normally associated with a higher honour
that would belong instead to the category of the
‘greatest honours’, namely a statue in bronze and/
or marble, or even in gold. Capito's family — it
is very likely that at least one other member is
known, namely C. Iulius of Ilasos 278,20 (see
also 279,10 and 280,27) — is probably of Italian
origin, and is not necessarily linked to the Julian
imperial house.

(Roberta Fabiani)
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